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QUESTIONE ROMANA 
imes del 17 scrive: 


/ Sì dice, che. una. formale intimazione era, 

/ stata. fatta dall'imperatore. Napoleone al go- 
verno italiano, colla quale. si. deplorerebbe 
l’aperta violazione della convenzione di set- 
tembre per parte di bande rivoluzionarie, e 
si anmuncierebbe come imminente una seconda 
spedizione francese a Roma. Benchè abbiamo 
ragione di credere che queste ‘nostre ‘infor- 
mazioni siano esatte, pure ci sarà concesso 
sperare che l'imperatore non abbia esaurito 
tutte le considerazioni su questo soggetto, e 
che trascorrerà un: po'di tempo dal: proferi- 
mento della minaccia alla sua esecuzione. Non 
puossi negare che le cose-sono givinte a tal 
punto negli stati romani da esigere un pronto 
ed energico. intervento, ora la questione. è 
soltanto. da. chi debba operarsi quest’inter- 
vento, il modo con cui dev'essere eseguito e 
lo scopo a cui tenderebbe. 

Da qualche tempo. dopo l'arresto di, Gari- 
baldi, l'Europa fu testimonio di uno strano 
fenomeno; -due nazioni che s’impegnano in 
una guerra aperta ed .i. loro governi che 
stanno a vedere.soltanto. Da un lato.la Francia 
organizza una crociata per sostenere, il. po- 
tere temporale. La,..Francia realista e. catto- 
lica, sì dice, sarà a Roma questa. settimana. 
Uomini i cui nomi appartengono alla . valo- 
rosa nobiltà francese î Lusignani, i Clissons, 
i Lumleys, i Bourbon-Chalens ecc., s'imbar- 
cano su vascelli @ centinaia ed approdano a 
Roma per recarsi al loro posto come semplici 
zuavi; Il. fratello del. signor di Malaret, il 
ministro francese a Firenze ci viene detto 
esser fra gli ultimi. Dappertutto vengono ar- 
rolati questi giovani ed oltre ‘alla Francia ed 
al Belgio, udiamò i nomi di avyenturieri ir- 
glesi, irlandesi e canadesi, i vapori delle com- 
pagnie mediterranee non bastano a traspor- 
tare. tanti. volontari da Marsiglia a Roma. 
Dall'altro canto, l’agitazione.in Italia, è im- 
mensa, e l'entusiasmo nazionale non abbisogna 
nemmeno dei proclami quotidiani che Gari- 
baldi manda dalla sua isola; in cui pari a 
Prometeo ‘egli è incatenato per aver voluto 
dar fuoco alla miccia. po 

Si arrolano liberamente volontari a Napoli, 
Genova, a Firenze persino:-sotto le finestre 
del..palazzo Riccardi. ; 

Si sono aperte) sottoscrizioni a ‘Torino, a 
Brescia, in tutte le parti d’Italia. 

Da'5 a 10,000 combattenti. sono diggià nel 
territorio pontificio, e benchè i loro nomi non 
siano così altisonanti come quelli dei zuavi, 
Joro avversari, pure fra di loro vi sono uo- 
mini distinti per la loro posizione politica e 
sociale, compresi' ufficiali dell'esercito reale, 
appartenenti alle provincie invase, i quali ras- 
segnarono le loro dimissioni per unirsi alle 
guerriglie nel conflitto ‘in ‘cui si difende la 
causa della loro patria. Ma benchè da una 

te è dall'altra il patriottismo nazionale e 
lo ‘zelo religioso, siano uguali, non può dirsi 
che la stessa misura sia tenuta dai due go- 
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- RIVISTA DRANMATICO. MUSICALE 
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Vi parrà strano che, mentre al piano  su- 


periore squillano le trombe , ‘io seguiti nel |» 


mio modesto, pian terreno a. suonar la cor- 
namusa ; che figura farò io yestito da pa- 
storello d’ Arcadia in mezzo ai miei colleghi 
armati di lancia e di spada? C'è ben qual- 
cuno che mi consiglia di dichiarar la guerra 
all'impresario Jacovacci, che si potrebbe dire 
l'impresario ‘omnibus dei teatri di Roma. Egli 
è Îl sovrano assoluto. dell’ Apollo, ‘dell’ Argen- 
tina, del Valle; ha ricevuto dal governo un 
decreto d' infallibilità , i suoi cantanti sono 
| quasi’ sempre sfiatati, Î suoi scenari vecchi 
e rattoppati, il repertorio è privo di novità:... 
insomma, i suoi spettacoli non sono all'altezza 
dei tempi! I romani se ne mostrano poco 
soddisfatti, gridano e protestato... nei gior- 
nali, e dicono ch'è tempo di finirla con que 
sto. impresario privilegiato. Ma il buon Ja- 
covacci ha'miolti protettori, che, ogniqualvolta 
si tentò di spodestarlo, accorsero in aiuto 
delle stene 'sdruscite e dei cantanti antidilu- 
viani. Che volete ‘ch' io ci faccia? Mi pure 
impossibile che il pubblico romano debba es- 
* sere condannato a godersi il suo Jacovacci 


verni. Dalla Francia i campioni papali par- 
tono apertamente; dall'Italia, gl’insorti partono. 
alla spicciolata e. nascostamente. Il non inter- 
vento è mantenuto soltanto contro.i romani. 

ll papa è protetto;.da due parti, perchè ad 
onta di tutte le accuse;di. mala. fede sporie 
contro il governo italiano, non v'è dubbio. che, 
almeno in apparenza egli adempì i suoi im- 
pegni, ed; apertamente.e.ripetutamente, anche 
a .costo».di gravi spese, impedì l'intrusione di 
bande armate e.per;mare.e per-terra. Gli è 
vero che il. governo del.re ottenne poca fede 
sul suo modo di agire grave.e-serio ;. si so- 
spettò che tutta l'insurrezione fosse un intrigo 
manipolato da esso, sottomano;.e si giunse 
fino ad asserire che si: permise a bersaglieri 
travestiti da garibaldini di recarsi a combat- 
tere fra gl'insorti. Però | imperatore  Napo- 
leone .non vorrà certamente agire in seguito 
a semplici insinuazioni, nè sarebbe consenta- 
nea alla sua, dignità di proporre un'inchiesta 
sulla verità di questi rapporti. La quistione 
romana \annullò la. convenzione di settembre. 
La quistione è divenuta internazionale: Essa 
si agita fra la Francia e l'Italia; fra tutta 
l’Italia liberale e tutta la Francia retrograda. 
La. quistione è se l’imperatore Napoleone ha 
tanto interesse a sostenere i legittimisti e gli 
ultramontani. quanto. il.re Vittorio, Emanuele 
nel. farsi. amici i patriotti che wogliono ren- 
dere all'Italia ciò ch’ è Italia. - L'imperatore 
deve sapere bene. quanti amici egli conti 
nella Francia cattolica e L'gittmista. Egli non 
può aver dimenticato le parole con cui Pio IX 
licenziò gli ufficiali francesi nel dicembre pas- 
sato. Egli non può dimenticare i nomi obbro- 
briosi con.cui..il sig. Dupanlonp ed altri ve- 
scovi francesi lo.insultarono: 

Qual ricompensa gli serbi in pronto il Pa- 
pato abbattuto e non. ucciso, in. certe emer- 
genze; questo è un problema che dee esser- 
gli venuto alla mente, da lungo pezzo e. che lo 
deve aver spinto ad adottare una soluzione. An- 
che senon avesse fatto Solferino a Castelfidardo, 
anche se fosse stato fedele. alla; santa sede 
come Pipino e Carlo Magno, vi ha fra lui e 
Roma, fra la chiesa ‘e la sua Casa un osta- 
colo insormontabile. La spedizione del 1848 
non riconciliò seco Roma, quella del 1867 gli 
farebbe perdere l' Italia, e forse più dell I- 
talia. 

Dall'altro lato, l’Italia trasse il dado su 
Roma. La nazione ha' il suo cuore in quella 
capitale. Il tentativo si farà con o senza il 
governo. è 

L'occupazione delle provincie-invase fu per 
molti giorni ‘una necessità: Colla: sua esita- 
zione il signor Rattazzi non soltanto pose in 
rischio il suo posto, ma ha gravemente com- 
promesso i. «destini della monarchia: Che la 
insurrezione» perisca 0. trionfi, ‘il re ed il suo 
governo.vnon potranno scusarsi ‘ dall’ averla 
lasciata combattere da sola. 

Non è più .tempo di fare un'inchiesta se essa 

si poteva impedire; ciò chiè essenziale che 
non dev’esserle. permesso di progredire. 
{ Non si.può lasciar che la repubblica com- 
batta e muoia-per Roma. Il repubblicanismo 
è ugualmente temibile martire o vittorioso. 
Il signor Rattazzi deve dimostrare di saperlo 
padroneggiare. 

La gran minaccia dell’imperatore Napo- 
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tiguardata quale Greusum fulmen 'a' seconda 
della tisolutezza è’ forza del signor Rattazzi. 
gli ‘appartiene ad ina nazione in ‘cui: cosà 
fatta capo “ha, è uno ‘dei più ‘antichi pro- 
verbi. È sa 

| Anche se i francesi vanno realmente egli 
può esser ‘certo. di esservi ‘con loto, ‘anzi 
prima di loro. Agisca prima 'e quindi tratti. 

Non occorre ch'egli dica in nome di'cui o 
perchè: egli va'a Roma. Non -fa-d’uopo che 
dica nulla, ma ‘chè ‘agisca e faccia a modo 
suo. Una volta che l'Italia sarà ‘in possesso 
della sua‘capitale ; dl rimanente’ dovrà pen- 
sarci al Papa, e le potenze cattoliche. 

Con nove decimi del diritto dalla ‘ parte 
sua, l'Italia ‘può consentire a’ scendere a 


zione di guerra della Francia? Ma la Francia 
non volle far la guerra col potente, vorrà 
essa forse che si ‘dica che non rifaggì da 
farla al debole; che fece all'Italia ciò che non 
volle fare alla Prussia? 

Ma la Francia farebbe la guerra per chi? 
Pel Papa? Pel papato? V'ha egli una potenza 
al:mondo»che sia capace di tenere in piedi 
il papato? Che cosa manca al Papa? Roma 
come residenza ed un potere sovrano indi- 
pendente. Ma. sarebbe. egli sovrano \ed:in- 
dipendente. con una guarnigione francese a 
Roma? Era egli forse indipendente nel.1849 
con una. guarnigione francese a Roma e con 
gli austriaci, a Bologna? Ovvero nél 1831 
cogli austriaci nelle Legazioni ed i francesi 
ad Ancona? x 


Può esser facile all'imperatore, Napoleone 
di umiliare l’Italia, ma impossibile a lui ed 
a nessuno di far vivere Ja Roma papale. 

Il; governo. francese, si dice, vuole la si- 
curezza della persona del Papa. Egli è per 
questa. ragione ‘ principalmente che tutti vo- 
gliono che Je truppe del Ré vadano avanti. 
Nelle mani di Vittorio Emanuele Pio IX non 
ha nulla da temere. La sua persona e la sua 
residenza saranno inviolabili, se ‘vi rimane. 
E gli sarà sempre aperta la via di venire 
se in un momento di panico. volesse avven- 
rare un'altra volta avventurarsi in viaggio. 


Pa 


STAMPA FRANCESE 


telegrafo : 


biamo riconosciuto la lealtà e 1’ energia di 
gabinetto di Firenze fece prova col'proce- 
cedere“all’arresto di ‘Garibaldi 4 

Non abbiamo dubitàto un solo momento della 
sincerità. del signot Rattazzi, protestando | alta- 
mente contro la condotta del soldato di Gaprera; 
e condannando con: indignazione, «le. sue. inces- 
santi. provocazioni alla ribellione contro l’autorità 
e contro le leggi. 

Ma gli è incontestabile che 1’ emozione, pro- 
dotta in Italia pér la giornata di Sinalunga, gua- 
dagnò bentosto le regioni governative a Firenze. 
Non si aveva creduto ai risultati ch’ebbe questa 
giornata, non si ‘aveva preveduto che l’organizza- 
zione del movimento garibaldino si continuerebbe, 
e che.in assenza del lorò- capo; i soldati guada- 
gnerebbero quella; frontiera. ch’ egli: aveva loro 
indicata, trovando troppo facilmente dappertutto 
una tribuna da cui sfidava i ministri. e la. mo- 
narchia. ' 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, N.:110; pianò terrelio 


in. Torino all’Ufficio. succursale dei giornali, via delle Finanze,.N. 19 
nelle. provincie presso gli Ufci postali. po 


A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n° 8;a ti. 
Davies et Comp., Fineh-Lane, Cornhill; a West-End pit dl voti 
Street Strand. > 


Le lettere ed'i reclami, devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


|) 


Giornale. —.Non si restituiscono, i manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufizio generale d'annunzi sui: giornali di 
A. Dante Ferroni, agente iatonario. via Cayour, n, ‘97 da 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 
Gli'abbonamenti che si prendono all'estero devono ‘pagarsi in oro. 


leonè ‘può ‘venir presa sul serio od essere 


patti. Che cosa dovrà temere? Una ‘dichiara- |: 


Ecco_l'articolo della. Parie segnalato dal 


si è dunque, indebolita. 


| intelligenza. 


‘ostetisibilmente formate ed armate. 


vata ancora in questi ultimi giorni. 


durare. 


della Francia la impone. 


i principii e di tutti i diritti. 


tinua nelle. condizioni in cui oggi s'avvera. 


propria firma ed autorità: 


ziali e sincere; 


chiche. 


Per la Francia, la quistione non è discutibile 
a lungo. Noi domandiamo una soluzione: 0 l’Italia 
risoluta,, unita alla. Francia armata del trattato 
del 15 settembre, o.la Francia sola, che riven- 
dica, in nome degli impegni contratti, in nome 
dell'ordine e della società, il diritto di togliere 


Roma e l’Italia alla rivoluzione ed all’anarchia. 
La Patrie scrive inoltre: 


Riceviamo da Lione e da Tolone notizie abba- 
stanza gravi. Noi nom. siamo ‘in:grado di control 
larne l'esattezza, ma crediamo poterle riferire 
ceme indizio dello stato dell'opinione pubblica, 


favorevole alla politica che noi sosteniamo. 


Dal canto suo la France scrive: 


Gli avvenimenti che si' compiono ora in Italia 
danno alla situazione un carattere di gravità che 


sarebbe’ puerile lo sconoscere. 

‘Abbiamo sempre considerato ‘Ja quistione ro- 
mana come intimamente legata all’ ordine euro- 
peo, ed abbiamo sempre detto che' il giorno in 
cui quest istituzione secolare del papato, oggetto 
di tanti attacchi, sarebbe scossa, accadrebbe una 
profonda perturbazione nel mondo intero. 

L’ansiétà che provano tutti echepesaora iri modo 
così spiacevole sugl’interessi tutti, dimostra quanto 
eran fondate e quanta inconseguenza ed impre- 
videnza ‘vi era in quello sprezzo che si opponeva 
alle nostre convinzioni. 

Oggidi, la verità risalta agli occhi di tutti a 
misura che le bande garibaldine si sviluppano sul 


L’ energia primitiva del gabinetto di Firenze 


È inutile il negarlo. Tutte le misure milltari, 
per quanto adottate rapidamente, si risentirono 
dal torbido degli anîmi ; la sorveglianza ha per- 
duto un po’ della sua energia ed anche della sua 


Abbiamo assistito da 15 giorni a questo strano 
spettacole d’ n esercito dî 50 ‘mila womini , in- 
sufficiente ad arrestare. delle bande d*invasori 


Questa situazione denunciata dal sentimento 
pubblico si in Francia che in Italia si è ‘aggra- 


Ci sembra impossibile che tale situazione possa 


Una risoluzione pronta ed energica si deve 
prendere. L’onore dell’Italia la reclama, la firma 


Noi ‘assistiamo, ad ‘un: doppio scandalo, politico 
te sociale: la violazione d’un trattato ed il trionfo, 
} della rivoluzione. Non vha che una voce a tale 
riguardo, e questa voce si alza in nome di tutti 


Assalito; da- uomini chela: popolazione respinge 
e di cui ripudia le dottrine; il governo pontificio 
può, resistere, con-la-forza delle sue armi? Noi 
lo speriamo ancora; ma non oseremo:crederlo do- 
mani; se la violazione-della frontiera romana con- 


Ebbene, una delle due: ovil governo italiano 
| tollera; questa violazione, o è impotente ad: arre- 
starla. Sela tollera; la questione ‘di dirittoe di 
onore domina ‘la situazione. La Convenzione ha 
due soserittori:: in mancanza d’uno, l'altro deve 
farla» rispettare. Se, per lo contrario; ril governo 
di-Firenze è impotente, esso deve in tal caso do- 
mandare alla Francia di aiutarlo a difendere la 


Ecco.il ragionamento di tutte le menti impar- 


Noi lo: diciamo senza esitare: gli avvenimenti 
comandano all'Italia. di prendere una decisione. 
Spetta al Gabinetto di Firenze il dire. se il fili- 
bustierismo garibaldino può» essere; vincitore del- 
l'autorità e della legge, e se le mene rivoluzio- 
narie possono trionfare delle resistenze monar- 


| 

territorio pontificio e che l'ora del pericolo si av- 
Yieina al Vaticano, l'emozione diviene più pro- 
fonda e la responsabilità dei governi piu graye. 

Nelle circostanze come quelle in cui siamo, il 
primo dovere d'un gran paese come il nostrò; sì 
è di misurare le diflicoltà colla calma ‘che con- 
cede la forza quando essa si.sostiene sul diritto 
@ di adottare delle risoluzioni nette e decisive. 

La politica francese, dalla guerra 1859 segui 
due mete: la-liberazione dell'Italia ed il mante- 
nimento del papato. 

A Solferino, dopo la vittoria, a Firenze colla 
nostra azione diplomatica, a Roma colla nostra 
protezione € garanzia, cogli atti, come colle pa- 
rolè siamo rimasti ‘fédeli‘a questo duplice’ inte-® 
resse, è nòn’abbiamo mai separato l'onore d'aver 
assicurato l’indipendenza d’un popolo dal doyere 
di mantenere. l’autorità del capo-dellà: chiesa; 

Fa egli d’uopo rinunciare,a questa grande mis- 
sione? L'accordo. a cui. abbiamo consacrato tanti 
sforzi e tanti sagrifizi è egli impossibile? La rot- 
tura si compirà fra l’Italià ed il papato? Ed ce- 
corre infine, che la Francia, dopo avere sì lun- 
gamente vnito queste due cause nelle sue simpa- 
tie, sagrifichi l’una all'altra? 

In una parola, al punto estremo cuî son giunte 
le cose, Ja Francia abbandonerà essa il papato? 
O farà la guerra all Italia ? 

Ecco .il problema che si è posto . attualmente 
dinanzi alla politica del nostro. paese, e che rias- 
sumiamo nei termini più precisi, poichè le atte- 
nuazioni di linguaggio non toglierebberò ‘nulla 
della loro gravità ai fatti. : 

Ebbene, quanto a noi, crediamo-che ciò che fa 
d’uopo desiderare con più ‘ardore si è, (che que- 
st’alternativa possa essere evitata e che noimon 
siamo trascinati ad unà di queste risoluzioni su-. 
preme : la, guerra contro l’Italia; Yabbandono del 
Papato. 

La Convenzione del 13. settembre ebbe un du- 
Dlice scopo: tentare un ravvicinamento fra Roma 
e PItalia, e, in ogni caso, assicurare l’inviolabilità 
del territorio pontificio. Questo duplice scopo 
fallì ; l'Italia ed il Papato non si sono avvicinati. 
ed al punto in ‘cui scriviamo il territorio ponti 
ficio è invaso. , Che farà l'Italia? Che farà la 
Francia? 

Se l’Italia ci dice lealmente, com'è suo dovere 
e com'è suo interesse: « Io sono impotente ; l’a- 
« gitazione rivoluzionaria inganna la mia sorve- 
« glianza. Non. posso rispondere della custodia 
« della frontiera pontificia Fa d’uopo concertarsi 
« assieme per salvaguardare l'autorità chè Ja Con= 
« venzione del 15 settembre aveva per ‘iscopo di 
« porre in salvo. » 1 

In questo caso perchè un; conflitto? Il: Papa è 
a Roma, egli deve -rimanervì, egli dev'essere pa- 
drone in casa sua. Se nuove garanzie sono neces- 
sarie per proteggere la sua persona ed il suo po- 
tere, ch’esse siano concesse seriamente e che, u-' 
scendo da un provvisorio stato colmo cli pericoli, 
si giunga infine a regolare definitivamente questa 
gran questione, coll’accordo della Francia e del- 
l’Italia, ed al bisogno colla garanziavstessa d'un 
arbitraggio europeo, come la civiltà lo richiede 
e come l'interesse religioso lo esige. 

Se l’Italia,ilasciandosi trascinare dalle passioni 
più cieche, cedendo alle suggestioni che l’eccitano 
a liberarsi dai suoi impegni più sacri, vuole la- 
cerare la Convenzione del 1% settembre, respin- 
gere gli ostacoli che le chiudono Ja strada di Toma, 
è, compiendo ‘l’opera di Garibaldi dopo avernerri< 
provato ed impedito il ‘tentativo; intende risol- 
vere da ‘sola la questione con un colpo ti mano 
tanto audace quanto colpevole, ‘allora Roma non 
è più in causa, è la Francia" ché trovasi ‘impe: 
gnata, î 

Noi saremmo bene meravigliati ,. in tal vaso, 
che il sentimento nazionale non si elevegse tea: 
noi al di! sopra di tutte le diversità “opinioni, 
e che tutti, partigiani dell’Italia e difensori dek 


fino alla consumazione dei secoli, ma, d'altro 
canto, non è affar che mi riguardi. Prometto 
però d’intervenire appena i romani mi chia- 
meranno. 

Intanto non vorrei che Ja mia opposizione 
alla Granduchessa di Gerolstein fosse inter- 
pretata come una dichiarazione di guerra alla 
Francia. In primo luogo i giornali di Parigi 
ci fanno sapere che non v'è più altra musica 
al mondo che la francese. Essi hanno dichia- 
tato che il Meyerbeer non è più prussiano 
perchè ha scritto gli Ugonotti per l'Opera di 
Parigi, e proclameranno urbi et orbr che Ros- 
sini è nato a Passy, come hanno già affer- 
mato clie Donizzetti era figlio di un qualche 
dpicier del sobborgo Sant'Antonio e che Rel- 
Jini scrisse la Norma per amore dei Galli 
{badi il proto di non stampare calli). Per 
conseguenza non si può dir male di un'opera 

ualunque senza tirarsi addosso le jre_ della 
paso 'mation. Ciò posto, la colpa non è mia 
Se monsieur Mouher se ruera sur mot, 2 
cagione della mja antipatia per Ja Grandy- 
chessa. : NERA ; 

Ho udita alla sala filarmonica” quest'ope- 
retta che, non se l' abbia a male il eroni» 
sta della Gazzetta d’Italia, io conosceva pil 
ma di lui. E non posso che mantenere l'opi- 
nione altra volta manifestata. n, 

Il signor Ofieubach non è che uno spiritoso 
autore di parodie musicali, alle quali si può 
fare huon viso se. non escono dai Rau/fes 
parisiens, dalle Varietés, dal  Casotto della 


piazza, Manin, ma che assolutamente non si, 


devono accettare in un teatro od in una sala 


destinati a mantener vivo ll culto della buona 


musica. Questa malcapitata Granduchessa 
poi è di' gran lunga ‘inferiore alla Belle Hé- 
lène e all’ Orphée aux enfers, sia pel libretto, 
che è oltre ogni dire noioso, sia per la musica, 
che è una rifrittura di tutte le polke e le qua- 
driglie che il sig. Offenbach da parecchi anni va 
scrivendo. Che a Parigi abbia destato entusia- 
smo sta bene, ma ciò prova poco. I francesi 
l'hanno considerata come una satira del mili- 
tarismo ‘prussianò. E meno ancora prova il 
fatto, di cui il sig. Nasi mena tanto vanto, 
che l'editore Lucca abbia comprata la pro- 
prietà di questo spartito e l'abbia fatto tra- 
'durtre in italiano. Il sig. Lucca non è ancora 
infallibile. come l’ impresario. Jacovacci. Si 
rappresenti la Granduchessa in un teatro ita- 
liano e vedremo. L'editore Lucca hà pieni gli 
scaffali di opere straniere acquistate con poco 
discernimento , che dormono e' dormiranno 
sonni eterni. 

Quanto all'esecuzione della Sala filarmonica, 
so'che sì fecero ripetere gli esercizi acroba- 
tici che chiudono il secondo atto, ma quei 
salti non sono' di quelli che inseggano i mae- 
stri di canto, e gli artisti del Ciniselli e della 
Compagnia Chiarini ne fanno di più arditi, 
senza ambire per ciò glj onori della filarmo- 
nica. L'esecuzione musicale sfida qualunque 
critica, e me ne.appello agl'intelligenti. E l’e- 
sito mi dà ragione, perchè in fin dei conti, 
dopo tre rappresentazioni della Granduchessa, 
i signori Grégoire hanno pengiio i] bisogno di 
ritornare alle altre opere del loro. repertorio, 
la qual; cosa ngn avrehbero fatto se altrimenti 
avesse, consigliato la cassetta. 


ATENE RAITRE SCAN TZNEOZNTVITII 


nica. Ha essa fatto bene o male.a concedere 
la sua sala per queste rappresentazioni ? Il 
signor Nasi? sostiene che ha fatto bene, per- 
chè avevad’uopo di rimpannucciarsi ;... questa 
è la teoria secondo la quale il fine giustifica 
i mezzi: cattiva teoria così ‘în ‘politica come 
nelle ‘arti. 

Lascio questo spiacevole arsomento ma ne 
cerco invano di più lieti. La settimana scorsa 
mentre accennava ad un romanzo da cui era 
tolta di-pianta-la-TeresusFabiani del-Monti- 
gnani, io commetteva il grave errore di lo- 
dare la nuova commedia del Ciampi Una casa 
ed un palizzo. Oggi ricevo una lettera nella 
quale mi si fa osservare. che anche quella 
co umedia non è che un plagio di un romanzo 
fraricese intitolato Une maison de Paris. Se 
andiamo di questo passo chi potrà più fidarsi 
dei nostri ‘scrittori drammatici? Un povero 
appendicista sarà d'or innanzi costretto, ap- 
pena viene alla luce una novità, a rileggere 
tutti i romanzi francesi per ritrovare il.corpo 
del delitto. L' egregio signor Mazzoni, appen- 
dicista del Diritto; che ha riprodotte le mie 
parole sul dramma del Montignani, sì unisca 
| a ng) per protestare contro questo malvezzo. 
| Interveniamo anche noi, signor Mazzoni, per 

l'onore delle .... lettere italiane ed anche un 
i po'.per la quiete. delle, nostre; timorate cos 
; scienze. Vedete, a cagion d' esempio; in-quale 
| ,imbarazza. mi beoyo, oggi 1 La, compagnia 
i Lupi ha rappresentata atl'Alfieri un’ altra no- 

vità: IL guanto. della, Regina. del signor. Ca- 
| stelnuovo (figlio di Riccardo, Castelvecchio); È 
i|;un davero che, loderei di ‘buon grado, perchè. 


| © Rimane la questione della Società filarmo- malgrado alcune inverosimiglianze, l'interesse 


[cron rr" 
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drammatico vi è ben sostenuto da cima a: 
fondo, ed alcuni caratteri, come quello del 
capitanò di ventura sono benissimo trattati. 
Ma chi m’assicura che domani non iscoprirò 
che anch’ esso è un. plagio?. Gli scrittori 
stessi, se vogliono:che la critica si occupi 
seriamente dei fatti: loro, ‘devono sottoporre 
a processo i loro ‘colleghi che si fanno ‘belli 
delle penne del pavone. 
Questo Guanto della Tegina , adunque,. fa 
onore al signor Castelnuovo, se veramente è 
farina del suo sacco ;come, voglio sperare. 
Ciò chs:;posso lodare senza timore-è la _dili- 
gente interpretazione che ‘ce ne (ha ‘data Ja 
compagnia Lupì, 11 Fortunati, ‘il’ Salvatiti, la 
signorina Reinach contribuirono effic®’cemente 
all'esito brillante della‘ nuova prvduzione, è 
più di da si distinse la sigriora Fantechi 
raggiante di grazia e di el-.ga 
di Maria Stuarda. Rae anita 


Oggi lectio brevîs,come si; diceva allasenola. 


Voi, o lettori , avrete probabilmente ‘altro 
pel capo chela mia appendice, ‘ed io vi as- 
sicuro che ho poca ‘volontà di scriverla. Non 
ve ll avrete a male se lascia libero il campo 
alla politiea 6 se mì ritiro nella mia tenda 
fine al prossimo lanedì, mon però senza ‘pri- 
ma, annunziare,..che,;al, Pagliano è an?.ato in 
iscena il-Rigoletto. Il baritono Sterbi”.;j è. molto 
applandito, ma vil: complesso  d7il’eseonzione 
zoppica ‘alquanto. ‘La Grosso canta ‘bene, ‘ma 
ha poca voce per quel tertro ‘vastissimo: il 
Minetti non è a posto, gcc. ecc. Chi va lo- 
dato più'dì tutti \ceanto allo Sterbini è il 
basso Gesarà “ella parte di. Sparafucile. 

F, D'ArcAIs. 


FRSCCVI i 
apato, non fossero ùnit sentimento 2 
DE che ig TA ed fa, deli 
del nostro paese. ; 

Ma, siffatta impresa da parte dell’Italia sarebbe 
una si grande: follià) sarebbe' uma sì grandè sven- 
tura per tutto il mondo una guerra tra duè po- 
poli che; (hanno versato' vil (loro «sangue per la 
stessa! causa.; che noi dobbiamo credere ancora 
alla possibilità di evitare così terribili conse- 
guenze: î dog ) 

Quanto a noi, invochiàmo' tale risultato con 
titta la sincerità del patriotismo il più verò ed 


il più sentito. Non "somb' che' i memici "demitalia |: 


che possano consigliarle di separarsi dalla’ Fran- 
cia; non; sono che; i nemici .della'Francia che’ 


possano. consigliarle. di abbandonare gl'interessi.. 


ch'essa Tutela a - 5:97 

E se un conflitto divenisse fatalmente inevita- | 
bile, esso tion rallegrerebbe. che ‘quegli, spiriti 
malevoli è quei rancori implacabili che rimpian- 
gatio' Ta ‘gloria lie noi abbiamo acquistata ih 
Italia, e clié vorrebbero farte il rimorso el il 
castigo d'una politica generosa. 


3 a ; i dl | 


Pinovi, 19 otlebre. — L'arisietà per. la 
questione. di Roma, che. si complica, qui è 
grande. La. grande maggioranza. del.-paese; 
anzi, posso! dite che; tranne poche eccezioni; 
la generalità dei cittadini desidera chela 
questione ‘sia fisolata secondo il diritto mat 
zionale, ‘offeso dalla contintiazione di un g0- 
vertio. ‘feoctatico è antifaliano, sorrettò da 
truppe mercenarie e straniere, che posto, nel 
cuore d'Italia è una minaccia, permanente per 
la pace interna del regno ve per la indipen- 
denza. italiana. 

Nel.giorîîo:14 s'è qui r 
cittadina, a soccorso dei feriti della insurre- | 
zione romana, ‘ed a tuest'ota si sono‘ 
colte ‘e spedite” al Comitito centrale di Fic 
renze da ‘circa lite Hove ‘mila, computate le 
somme che vi furono spedite separatamente 
e direttamente, oltre. quelle. della Commis» 
sione. a. questo scopo istituitasi. Le gofferte 
contintano. nella ragione di um migliaio e 
mezzo ‘di lire al giorno. DA 

È questo im verò plebiscito ; a citi ‘con- 
corre ogni classe e ogni condizione di città 
tadini, ‘cdi tarda che Romo non sia emanti- 

ata da ‘na servitù teocratica è straniera e 
riunita alla patria comune, che la elesse a 
sua capitale. I 

Gl’interventi stranieri possono; complicare 
1a'questioné;) nòn ‘arrestare ili-corso’ naturale 
degli eventi, nè ravvivare una istituzione 
virtualmerite mortà, &"che non può ribno- 
varsi ché ritornando aî prificipii stoî, quando 
il Pontefite era il’ capo  spitittale della 
chiesa, e, neppure, sognava, dì farsi, padrone 
dei, popoli. \ 4 

Le. idee esposte; dal. vostro: giornale. sono 
qui approvate e lodate da tutti: H governo 
e la inizionie MO» possono starsene indiffe- 
reniti © riella lotta Vinipegmiatasi fra insortive 
volontari italiani è'le {ruppe mercenarie stra 
nigre ‘che ‘sono la' sola e assurda babe del 
dominio, temporale dei Papi. È 


COSE DI GERMANIA 


Negli Annali prussiani-si leggerilseguente 
adito scritto dal signor Treitsehkè',  emi- 
nètitè storico di Germania : 


Se;.in luogo di popolare il. centro dell'Europa, 
noi abitassimo; ‘come. gli, inglesi, è. gli spagi 
per:esempio; un paese isolato e ben, chiuso, la 
riunione di alcuni membri sparsi colugran corpo 
della nazione non: sarebbe. punto una quistione 
ardente:;. moi; potremmo: attendere che. gli altri 
otto» milioni. di tedeschi dimandassero: riséluta- 
mente di unirsi a noi. Abbastanza forti noi me= 
desimi éd' all riparò: d'ogni ingerenza diplomatica 
inegrazia alla nostra: situazione geografica , non' 
avremmo: nessima ragiorie per precipitare l’annes= 
55 questo non è il caso della Germania. Sin- 
tanto che l'annessione del. Sud non sarà un-fatto 
compiute, lo straniero conserverà la speranza di 
frapporvi un ostacolo... i < g 

Quanto più la Francia si avvicinerà: al termine 


dei pur afmamenti, 6 crederà di poi, calcolare, 


sull'appoggio dell'Austria, altrettanito si sforzerà 
di i il principio! della separazione del 
settentiione dal mezzogiorno! Orà, sifitanto ele i' 
governi. e ‘gli womini resteranno’ quali sono”; il 
pensiero egoistico d’impedire ad un popolo vicino 
di. raggiungere una.potenza| (uguale .0. superiore, 
la vincerà sempre» sul rispetto, dovuto alle estere 
nazionalità. E cosi noi annettiamo ben poco, peso 
ai ‘giudizi più» moderati che, da qualche giorno, 
reva “S0”ndf il IiferaliSho francese. Quando si 
avrà la ‘speranza di opporci delle forze superiòri 
e di distruggere la nostravunità, tutte quelle voci 
si taceranno soffocate:dall'egoismo nazionale. L'Eu- 
ropa lo sa;-ed-ecco; perchè, ad onta della pace dî 
Praga, la pacernon. regna. «Lo, stato. provvisorio 
della Germania. del Sud pesa, come, un. incubo 
sugli animi, ed impedisce, alla fiducia, di, rina, 


questo provvisorio; che, è la sorgente .di, ogni 
male, " 

So è possibile evitare, una ‘guerra colla Francia, 
questa possibilità è cosa più probabile oggi’ di 
quello che' Io possa essere fra qualehe amo: oggi 
la Francia mon ha' andora terminato: nè ‘il''suo 
nuovo:armamento ; nè vil perfezionamento ‘ della 
sua tattica; oggi l'imperatore non ha alleati; la 
casa, d’Absburgo, è, ancora ‘lontana dal raccogliere 
il frutto ch’ essa aspettava da’ suoi sacrifici al 
dualismo ed.-in quanto alla riorganizzazione, del- 
l'esetcito alliliaco un'solo battaglione, , stando 
alle ultime notizie, era “irmato col nuovo fucile: 
che si giudichi' del restò. d - 


‘iperta uma colletta 


In. Russia l’imperatore Alessandro, coltixasi.rap- 


porti d'amicizia colla Germania, rapporti che po- 


\l'trebBero essere compromessi col suo successore, 


guadagnato: dalle influenze del. ci 
russo. Finalmente la'‘tensione Mon fete che a 


Giribaldi.. Tutte queste circostanze sulle quali 
noi possiamo contare ci fanno credere che la Fran: 
cia accettèrebbe l'ingresso di ita e di Baden 
» rietlài Confederazione del Nori ‘qual prbtesi 
Validò essa cercheréhbe d'impedire l’azione libera 
dî questi due Stati ? Questo frazionamento della 
one della Germania del Sud risparmierebbe 
-l'ofgoglio framcgse senza nuocere infatti alla so- 
i lazione completa’ della questione. 
ella fortezza di. Magoi 
fominano già Darmstadt? Baden colla sua 
dogs parente, degli Hohenzollèrn e la sua po- 
0) 


RISI 


fazione simpatica non è già forse una siccut-, 
sale della, federazione, del. Nord ? Quello che re- 
stérebbe del Sud avrebbe perduto ogn'importanza 
pei francesi quando a Rastadi e sul ponte di Kehl 
sventolasse la bandiera federale. _.._ 

Separati geograficamente dal Waurtemberg ® 
dalla porzione principale-della Baviera si potreb- 
bero. abbandonare questi. due Stati alla loro sorte. 
Nell’uno e nell’altro paese Governo e partiti avreb- 
bero dei begl’anni a loro disposizione, per capi- 
tolare: questi ultimi avanzi del sistema dei pic- 
coli Stati tedeschi . non riempirebbero più 1 Éu- 
ropa del timore. permanente d'una gran guerra. 

Noi diciamo perciò, d’accerdo col deputato di 
Rabeneau: avanti oltre il Meno a qualunque ri-. 
chiamo che ci venga fatto, dall’altra riva. 


i bili 


| Ecco a lettera diretta dall'imperatore d'AUu- 

stria al cardinale Rauschér: . 
Î Cato'cardinale principe-arcivescovo) Rauseher; 

| residenza di Corte in Isthl: dagli ‘arcivescovi è 

Vescovi, ‘cli’ella riumi ad'una conferenza in Vienna 

legli ultimi giorni del settembre a. c., fu da me 
messo al'mio ministero responsabile. 


| stori e le buone intenzivni che poterono far ap- 
parire qualerum debito di'coscienza rai vescovi 


anni 1849 e 1861, con uma solenne dichiarazione; 
È tutela deî diritti è degli interessi della chiesa 
cattolica; però devò deplorare ch’ essi, anzichè 
appoggiare Je" serie premure del mio governo 
nelle importanti questioni relative e promuovere 
fa ‘foro Soluzione; tarito urgente ; ‘nello spirito 
della conciliazione e della’ coniliscèendenza, come 
fo-avrei desiderato’, ‘abbiano ‘preferito  di' render 
difficile quel compito mediante la presentazione 
è Ii pubblicazione ‘d'un ‘indirizzo «che ‘agita’ pri 
fondamente gli anîmi, in'un’epota nella quale, 
Come dsservanò ottimamente i vescovi. Stessi, la 
somicordia! ci‘ è tanto necessaria; ed' è imposto ui 
ontemiente di’non «aumentare=le occasioni di di 
cordia e di querela: 

Io confido che i reverendissimi arcivesco@A si' 
fertinno assicutiti come io sappia difendere è 
proteggere la chiesa in ‘ogni tempo, ma ch' essi 
saftinno pure memiori degli obblighi che io devo 


Viedna; 15. ottobre 1867. 
Francesco Giuseppé, ti. pi 


ROMA E PIETROBURGO 


| INel'Giormidle’ di Roma'del'‘18 corrente si 
TegBEz int angie À 

Sotto: il giorno: 3i maggio pi p: fu annimziato 
în questo giornale, num. 101,,che con decreto 
del governo rùssò era stata arbitrariamente sop- 
ressa:la diocesi, di. Kameniek, e toltole con vio- 
lenza il:proprio pastore. Ora poi con gravissimo, 
dolore dobbiamo annunziare. che con altro decreto, 
(lel,22, del:predetto wese dallo stesso governo è 
Stato, estinto .il vescovato di, Podlachia, nel. Re- 


| gna-negli. Stati romani. La 
Yecchio Parli retto dal signor Pezuglasvancorm piùereazio 

risi fra TItalia é a Vrancfà | dopo l'arresto di Ì PRE. 
pes | Ia relazione al (dispaccio telegrafico] ehe 


| blicità altrettanto inaspettata, «quanto. poco. | 


in cbe,il re. non mancò di. soddisfare. Vi. sono 


L'indirizzo a me diretto e speditoîi alli ‘mia | rottura a. certe influenze. straniere. e d'indole i 


| un, semplice, capriccio: » 
| Iovapprezzo volentieri lo zelo di supremi pa- ‘| 


riuniti di propugnare recentemente , come’ negli | 


| qui riproduciamo : 


adempiere in' qualità ‘di sovrano Costituzionale. | 


DA 99 e Ù 
questo disaccordo sarebbe il ritiro del mini- 
'stero che cederebbe il posto ad un altro, di 
ngfrio dei signori Nargaez e Gonzales Bravo. » |P 
unciava rotto ili matrimonio già stabilito 
fia il giovane Te dî Baviera è sto cugina la 
ducheSsa Sofia ; leggiamoi 
denza da Monaco, 13, all'Europe: 


Ve Melgrido a esvià dell)si stico pè- 
litica, în cui Laica > la notizia della 


rottura di questo matrimonio produsse una 

fonda e dolorosa impressione sul paes@;.; 
giacchè i bavaresi vanno specialmente se- 
gnalati. pel loro. attaccamento alla casa re-. 
gnante e pel vivo interesse; che, essi portano 
alle relazioni famigliari del principe. La pub» 


cori x 


esplicita di questa rottura, dà luogo. a com- 
menti troppo numerosi, perchè io possa far- 
vene. una. relazione. particolareggiata.. Perciò 
mi fermerò, solo, a quelli. che hanno qualche, 
verosimiglianza, appoggiati sulla conoscenza 
del carattere di. Luigi JI. Sarebbe. pertanto 
la diversità: di opinioni e. di inclinazioni. dei 
: due; fidanzati, che. avrebbe indotto,il giovane 
read esprimere il desiderio. di vedere il ma- 
trimonio differito. ancora per due, amni,, nella 
’sperariza che. una conoscenza,; più. intima, e, 
relazioni più frequenti. appianerebbero i pic> 
‘coli dissensi,, A. questa. proposta.il duca Mas- 
similiano; padre della, sposa.;;rispose.col ri- 
| domandare, la, parola, data..da;, sua. figlia, al 


ancora. altre versioni, che attribuiscono la 


politica; ma esse non mi. sembrano .verosi* 
mili, e io,,non, vedo. in. ciò che il risultato di 


La. Gazzetta» di: Genova del: 19 corrente | 
| recano P 


signor Felliiani, ‘agente “di SA. il 


mimistào Mustafà il''seguerite dispaccio che 


«Vi informiamo che il principe Sidi Aly, 
bey emiro del campo, ha mandato ieri al 
Bardo Sidì Esadeh bey: La piace è la tran 
quillità la più perfetta regnano in ‘tuttà'la' 
i Dofani il'campo Mot Bardd.» 


Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


161y 117. ottobre. —Pare. veramente sche: 
una sPecierdi vertigine turbi la ragione dei 
| nostri nomini di Stato: La, dura esperienza 
del, Messico,non..li ha ancora: persuasi «a' non 
intraprendere spedizioni che tutta:la mazione 
disapprova. Ed è ‘precisamente: nel momento 
| in cui il partito liberale incominciavavadra- 
| prire il cuore. alla, speranza;;che l'imperatore 
ha preso una risoluzione, la quale non è al- 
tro che una-soddisfazione data al partito cle- 
Ticale ed alle-idee. retrograde! 

| Da qualche tempo il linguaggio dei gior- 
nalibufticiosi di Parigi! faceva prevedere qie- 
sto risultato, ma si diceva ancora che l’impé: 
ratore, esitasse. Pare che. tutto sia. stato: de- 
ciso ieri nel Consiglio di. ministri; non già che 
l'imperatore abbia chiaramente: manifestata 
la propria intenzione d’ intervenireva Roma, 
ma dal qhodo im. cui ha acéolto i ‘discorsi di 
quelli‘ che hanno ‘parlato in favore dell'inter- 


tentato, haxin pari tempo per debito del suo apo- 
stolico ministero rivolto. le. sue sollecitudini, per 


i nuova legge: la: medesima: Santà Sede ‘idovrebbé 
servirsi per comunicare le disposizioni del, Papa 
ih proposito; così in questa. come. in altra volta, 
sî è dovuto ricotrere all’inserzione in questo. gior- 
nale ofliciale dell’analogo decreto della pontificia 
provvidenza, onde pubblicato colla Stimpa, giunga 


‘l'al niotizia di'chi' vi ha interesse.” 
Lira ta atipici 


NOTIZIE ESTERE. 


È Togliamo dal, Memorial diplomatique il ser 
«Quente: dispaccio telegrafico: î 

pr | eoWiennar16 ‘ottobre« + La: notizia data 
da-parecchiigiornali che il signor Di Beust: 
si disponga a farerun viaggio a'' Londra al 
! principio! di «novembre , è priva di ford 
Mento; te È ; i 

ì, eil gabinetto» di Vienna non è pintorin- 
| formatosdel preteso: colloguio: «tra: -il re Gu: 
i. glielmo ,6. l'imperatore: Francesco Giuseppe 
w\sultergitorio di Baden », 


Leggesi nella Liberté che una  corrispon- 
denza molto attiva ‘si scambiò fra la Corte 
di Roma" ed il gabinetto spagnuolo: Il Papa 
avrebbe ben anco indirizzata ‘ùna lettera ati 


tografa alla regina Is@bella' per ‘dimandarle’|' 


j sbceotso; ma la) regina: non avrebbe» povito 
intendersi ‘eo’-suoi ministri, i ‘quali giudiche- 


»* rebbero impossibile ‘un intervento della’ Spa- Ì 


} 


7) 


tal guisa soppressa dalla laica potestà, affidandola | spedizione a Roma pel prestigio del governo | fessore di agronomia dell'Istituto Leardi or- 


| imperiale, che. si è QPposta,, dicesi, a questa 
politicà insensata che prepara muovi disastri 


Se, Cone oggi si diceva, Ja squadra di To- 
lore Ha ricevuto ordine di salpare per Civi- 
| taveCohia, ese ‘il’ general Dumoni ha. rice- 
vutò a Lione l'avviso dî enersi pronto a par- 
tire per l'Italia, è che domani glisia inviato 
l’ordime, di mettersi in viaggio, ché succederà? | 

Si''crede’ forse. chie glì italiani, Tatti certi 
dell'intervento francese, si getteranno sui ga- 
ribaldini, € ricomincierarmo un Aspromonte 
general. sî' tutta Ja linea, schiacciando i lora 
| fratelli ‘coî quali harino comuni i sentimenti, 


per lar' piacere al governo francese? No, una 
| siffatta ‘ipotesi è impossibile. Non yi è un | 
uomo in Italia che voglia assumersi una sì | 
podiosa responsabilità. Si parlava oggi della 
demissione del SIERO Rattazzi. ma gual mì- 
[nistro si’ troverebbe în Italia, per compiere 
sun atto così contrario. alla volontà della na- 
‘zione? Vi si oppongono i più sacri e vilali 
interessi dell'Italia, Se mai il governo italiano, | 
non più con una repressione rapida e locale, 
ma con un vero, conllitto tentasse d'impedire, 
il movimento contro il potere temporale, ane 
drebbe incontro alla‘ propria rovina! Tutti 
quellî chiè' ora sono pronti a combattere per 
la pattia, per la ‘sua gloria, per la sua unità 
si rivolgerebbero contro di Ini. La repres- 
gui too Momento, non gioverebbe | 
Nel ‘caso poi che l'Italia aspetti l'intervento 
francese con lè armi ‘al'piede, bi chiedè che 


cosa farà quando questo intervetito avra luogo. 
Che sola o unitamentè alla ‘Francia essa come' 


veni aper 


stesso. È se essa lascia schiacciare, i. volon-, 
teri dai soldati francesi, quel sangue ricadrà 


e Roma stessa. Allora sei francesî giungono, 


custodire il Papa. E se i francesi pretendono. 
di scacciare gli italiani, non vi,è che una, 
cosa da fare — resistere ai francesi. Dovesse 


Kia 1° Fraticia ‘distruggendo’ còn ‘le pro 


di Vedersi criidelmente' vendicato in un av- 
venire riot: lontano: Sarebbe: questo un grave 
colpo che' il governo  ffaficese ‘rechérebbe' & 
se stesso. 3 


forî dell'intervento il maresciallo Nîel; il. mi 
| nistro ‘della ftiarima’ Rigault de | Genduilly) è 
il signor Forcadé de' là” Roquettel» Natural: 
tnente il principe: Napoleone apper 
infofmito di queste fubeste risoluzioni ; si è 
recato a' St. Elodd' presso ]' imperatore per 
combtterle con' tutte le sue-forze: Anzi oggi: 
è anidato a St. Cloud due volte, la seconda: 


masto imoperoso. Egli conferisce. frequente 
mente col ‘signor Di Mowstier: Ancora questa 
mattina ha avato'comui un lungo colloquio; 
e quindi ut altro col''signor'Robuery dopo il 
| quale hainviato' un' dispaccio al proprio go* 
Yefnol: ® f 


' che desiderano la‘ &tierra contro la Prussia; 
1 : é sonò molti; sono in sulle fnrie vedendo il 
bey ‘di Tonisi a Genova, ricevette dal primid'| governo francese! sciupare: le ‘proprie forze 
in via nuova spedizione che potrebbe avere 


fervenire in Seguito alle orribili ‘miltacce che 


con quel'direttore ‘generale degli archivi na: 
| poletanii, cav. Francesco di È diver 


; tore generale degli archixi veneti, cav. Tom- 


ribaldini; il risultato odioso sarà lo 


lei e lapmacch per Senipre. 
“ll governo di (Wittorio Entianuele non ha 
q ito da prendere, è par- 
credò di manifestare l'opinione | 
i ali franéesi; Esso deve 
il territorio pontificio 


li italiani divideranno com essi la ;cura»di 


ha 


‘ Oltre l'odiosità ed il ridicolo di cui sì co- 


rÎé' rtidmi l'edifizio cli'essa ha' ‘contribuito 
d' innalzare; l'Italia potrebbe essere certa 


Oltré' il sigiior Rolimer, si citano: tra i fa! 


a'‘èe stato: 


olta‘profiabilmente per''assisteread'un nuovo 
omisiglio di ministri chè-vi si è temuto; 
H signor Nigra, dal suo canto; nof “è rie 


‘ Nofi ho duopo' di ditvi\éhè qui' tutti ‘coloro’ 


gravissime! conseguenze: 
Non sapendo trovai‘ ‘altra spiegazione ,ési 
assicura che } imperatore ha stabilito  d’ in- 


gli ha fatte il elero | 

| Così adanque Je Camere quando! sisradui 
Tieranno troverebbero. 'ithpegnatoVun' nuovo 
conflitto, intorno al’ quale non sono state 
consultate! ‘ movi $ 

| Sî'parla assdi' alla Borsa di due gravissimi 
disastri finanziari. Unb' dei principali filatori 
di Normandia farebbe un‘ fallimento di''26 
milioni, € per un'motivo' simile sarebbe sconi- 
parso ‘anche uno de’ piùvconsiderevoli costrut- 
fori di nuvi dî Bordeaux. 


ATTI UFFICIALI. 


ga ol il J 
La Gazzetta Ufficiale: del 20, corrente con- 
fiene;ssas. è | ì ot dl 

1. Un R. decreto del 29 settembre, «com'il 
quale isi ‘approvano due: opere vidrauliche’ di 
seconda categoria da'eseguirsi' sulifiume ‘Poi 
e sul.fiume Ombrone: ; 0) 

2. Un'Ri. decreto: del 29 settembre} a' te- 
nore del quale i cinque-piroscafi!costruttinel 
Regio ‘cantiere! di' Castellamare per'essere de- 
stinati alle dogane dello Stato, riceveranno 
i seguenti nomi: 


Pifoschfo ‘n° 1. Tino 
Tai n° Ischia 
Tai » 3 Gorgonà 
Ia »& l. Tremiti 
Td. » d Marittùho. 


aggiunto, nn teorico-pratico 
di agricoltura, distribuito in due ar” 
Il direttore. della scuola normale.e..il.proè 


dineranno, il piano degli. studi,. l'orario. della 
scuola_e.il sistema di, esami, per l'agronomia 
secondo: la necessità del nuovo insegnamento. 

Il risultato degli esami intorno alle materie 
agronomiche sarà registrato, sulla patente di 
abilitazione all'insegnamento elementare. 

Gli aspiranti alla. professione, di maestro 
elementare che ottengono; dal: (toyerno un 
posto di, studio,;., avranno facoltà'di. presce- 
gliere il collegio-convitto. normale di Casale. 

4,.Un R, decreto del 13. settembre, con il 
quale è approvata l’ aggiudicazione a favore 
dei, fratelli «Luigi e Giovanni, Bearzotti ed al 
prezzo. di :lire 135 80 (lire centotreritacingue 
e centesimi ottanta) della’ casa al nom; 10, 
dellasmappa di Medun, avyenuta per atto 8 
ottobre 1866, stipulato nell'ufficio del. Regio 
commissario distrettuale di Spilimbergo, 

5. Una disposizione nel personale delle ca- 
Pitanerie di porto. nare d 

:6,. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario, 

7. Una disposizione relativa ad un impie- 
gato hel Corpo d’intendenza militare. 


ori. 


CRONACA DI FIRENZ 


| Ci sî assicura che entro martedì prossimo 
si troveranbb' in Napoli, per trattare di nia 
terie importantissime relative ‘agli ‘archivi 


Trinchera; ‘il diret: 


praintendente 


occulte, poichè queste, ci apprendono, 
ammaestramenti e sono di altrui emulazione, 


il quale dimorò oltre: quattro Justri nel Chiti, 
ed ora dimorante in ‘e: tg 000 que- 
sto & Museo di fisica e storia 
ventinove ‘catbpioni di ritierali, 1A Midtggive | 
Parte dei qualiiè d'argento @ di qualche va- 


-il commendatore. Ronaini,.s0- 
generale degli. archivi toscani. 


Gare 


Le azioni generose. non debbo, 
no, utili 
Il sig. Remo Deroti, nativo della’ Ligutia; 


19) 


fa naturale, di 


lore;&:-falufi -anche rarissimi. nel’ Chile dv 


dono è meritevole di quali nsiderazi. 
ic] TI MURI Inti nit en= 


pregevole lo riconobbe quel chiarissimo sig. 
direttore nella ra: del 10..corrente, colla 


quale ringraziò il donatoré. 


Questi atti dovrebbero. avere molti imi-. 
fatori, and Lig ce neo ie nr 
tro le domestich pura oggetti. i quali sono 
ignorati dai gi anidbi meg stabilimenti 
adatti, servono iti diznio lo scopo: per 
cui questi sono creati; sono di lustro e de- 
dotò a questa nostra Italia; per TAquale Vaf- 
fetto' dèl signo? Remo Devoti, che rie rimase! 
lonitàrio, per tanti anti, nom Vent ii métiò. 


| ll sotto-Comitato fiorentino «per.-gl’ insorti . 
fomani; per incarico, avutone:dal, prof.. Emilio.» 
ipriani, annunzia. .che. l'ufficio. centrale. del. 
Corpo sanitario degl'insorti: romani è stabilito, 
a Terni, in via S. Gallo; N34 se voga 
| L'indirizzo degli oggetti, gruppi; ecc.,.devesi 
indirizzarsi. ‘all'ufficio suddetto, ovvero allo!) 
spedizioniere Ferdinando. Parobbi.. slieb nom 
i LI | sì ° i Uq 

Dal Comune artigiano di Firenze, it .17 com 
fente' è stata indirizzata ai maestri d’atl Fo) 
della Fratellanza artigiana d'Italia tina circeo? 
lare per invitarli ad’ approvare 10 stanzia?" 
mento di L. 100 sulla cassa sociale pet man-! 
darsi ‘in' soctorso degl'iùstiti romani, 


Un giornale di ‘Afgovia vbnîiizia' Che vi. 
sono in corso delle false monete svizzere di 
un franco degli anni 1850 è 1861: da die 
franchi degli anni 1830, 1860 è 1862, norithè © 


da cinquè franchi del 1842 Si riconbstond . 


facilmente al suono ed ‘al colore plombeo e 
di rame, quantimijhe sianò ifargentate. | to 


or 


Dall Impresa del. gran..teatro Gomunale di, 
Bologna. riceviamo il seguente amvisornin »...i 

Per! ottemperare allo molte domande chè si'diue 
rigono!.all’ Impresa «dalle principali città diuitaliai im 
si avverte che la:grand’opera-ballo, Don «Curiosa 
del celeberrimo maestro ;,cay., Giuseppe, Verdi. 
andrà in iscena sabato 26 corrente e chelà wen- . 
dita dei posti riservati e palchi, per le prime sei “ 
rappresentazioni, incomincierà sabato, 19 ai 
alle ore 10 antîmeridiane. Salvo casi di fora | 
maggiore, le prime sei rappresentazioni’ del’ Don' | 
Carlos avramio luogo nei giorni 264527 20S BE 
corrente, e nei giorni 2.e 3 del prossimo novert= 
bre. Edco l'elenco! degli artisti che (di «prendesse 
ranno» parte» Giovanni; Capponi, «Giorgio sStigeHli,.{ 
Antonio, Cotogni,, Luigi Rossi,, Pietro. Milesi,,Te+ 
resina Stolz, Antonietta Fricci-Neri-Baraldi 1 
sina Bruzzone ,. Carolina, Salvioni. Rossi, © co) 
Casatini. — Direttore dello spettacolo cav: Afi-, 
gelo Mariani. = Biglietto d'entrata L. 31 ie 
glietto di loggione L. 1; pet'un posto’riservato © 
L. 5. — Per dispaccio telegrafico éòn risposta 
pagata diretta all'albergo ‘dei | Quattro Pellegrini 
si nicevono ordinazioni di palchi(e:posti riservati, 

TEATRI. à 

È. Teatro Pagliano. — La setà' di funedì,” 
21 ottobre, a ote-8 1}, si rappresenta l'opera. 
Norma 4 AA 
| Nella, giornatà,, del 19, ottobre,.il termo-. 
Metro centigrado, del R.. Osseryatorio ;astro-, 
nomico, di Firenze segnava, la temperatura, 
massima di + 18,0 e la minima,di + cai 

Pioggia nelle 24 ore; mm. 30,8% ..1, .) am 

Nella notte del 20 ottobre la temperatura 
minima di-4- 18;8. quan 
Nota dei defunti denunsiati dl 

bre 1867. ‘ . 

Francois Virginia, d'anni 79 — Garini Con 
tardo, id. 22 — Florenzi Rosa, id. 22 — Bar- 
toli Rosa, id. 80 — Borgioli Rosa, id. 39 — 
Mantellini. Assunta, id. 86 — Falsetti. Enti=, 
chetta, id. 38,— Zéloni Cardlità, id. 40/4) 
Picciolì Filomena, id. 32. 

Più, 6 bambini che non avevamo ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19; !cioè G*rmaschi; "22/femine 
e 1 nato morto, g1019 

Matrimoni del'd 16 ottobre 

Lumachî Ulisse, vinaîo, di' Legndia, e'Ca- 

verni Giùsbppa, sarta, di Lastra 4 Sigit.* 
Del 17 ottobre: È aisi 

Mecalti: Zanobi, scrivano, di Firenze, e. 
Sorbi: Angiola, modista, «di a a ‘ 

Manetti. Cesare, + calzolaio; d Firenze, e 
Filippini. Assunta, stiratrice,;di Firenze; 

Cappelli. Giovanni, cuoco, di, Heggello;. e 
Di.Martino Angiola, att. a.0852,, di Capan- 
nor. a 

Giacri Vincenzo, cameriere, di San Damiano 
d'Asti, e Capella Lucia, Cameriera, di Mer. , 
goscia, Cantone Ticino. 1 a 

Del 18 oltobre.: 

Fossi Sebastiano Riccardo, cocchiere,, di 
Campi, e. Biscardi Diomira, cameriera, di. 
Empoli. ‘ hi. dai 

Romoli Tobia, calzolaio, di Legnaia, e Ri- 
storini Carolina, tessittice, di. Firenze: 

rr 
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NOTIZIE INTENE E FATTI VARI 


— Ieri a_sera, sorive Ja. Provincia del 19, 
arrivò ja. Torino S.A. I.]il principe del Giap- 
pone col suo seguito, e prese alloggio all'Al- 

i Europa. 
De Sitmo assioni serie l'Esercito del' 
19,.che il. generale: diarmata Enrico Cialdin 
vennè richiamato in'attività dî servizio, e.io- 
minato: presidente del Comitato di fanteria. 

— L'apertura delle, licenze ordinarie avrà 
principio îl 1° novembre 1867 € s' intende- 
ranno chiuse con tutto il' &nigho 1868; ‘ter 
mine in cui i militari tatti rientrati: al:rispeto 
tivo corpo. È nes 3 

«1 Atiche ieri, ‘berive: li Gazzeltà delle Ro: 
magre del 20, eràvi in Bologna un conside- 

evole..movimento di giovani. d’ ogni, condi- 
zione che:chiedevano:di poter partire pel con- 
fine. À tutti questi crediamo non siasi po- 
tuto accordare vil” passaggio da queste auto: 
rità, per perno contrarie venute, dal go- 
verno. Lo s 
ha dovuto ordinare la sospensione dell’ invio 
di gente.al confine romano;\ perchè Jà manca 
tutto, e“maricano particolarmente le ‘armi. 

«La Gazzeltà di Torino del 19 anmunzia 
che, il senatore conte Oldofredi si è recato a 
Firènze per prendere alcuni. importantissimi 
accordi col ministero, intorno: alle linee fer- 
roviariè Calabro-Sicule. Credesi anzi ché possa 
essere sottoscritta apposita’ convenzione fra 
la Società e il governo, al quale;uopo il conte 
Oldofredi fu munito di pieni poteri dal{Con- 
siglio d’amministrazione:e-dal presidente Laf-t 
fitte. 

— Riassumiamo dalle corrispondenze e dii 
giormali delle provincie lé ‘somme’ deliberate 
dalle varie Giunte, municipali a favore della 
insurrezione romana: Genova; L. 5,000 San 
Giovani im Persiceto, L. 500; Osimo; L. 200; 
Massa-Lombarda, L. 200; Rimini, L. 2,000; 
Venezia, L. 2,000; Pavia, L. 250; Pontevico, 
L. 50} Pizzighettone, L. 30. 

— La Gazzetta di Venezia del 19 corrente 
contiene : 

Malgrado.il tempo ribelle, e la. pioggia che 
sul tardi si mise di buona lena, questa mat- 
tina. alle ore 10 e mezzo ebbe. luogo la pa- 
rata in piazza» di S.Marco. della guardia na- 
zionale ‘è della guarnigione: mi - 

Assistévano alla rivista il contrammiraglio 
Longo, il brigadiere. Dezza, facente, funzione 
di.comandante la città e fortezza , con un 
brillante: stato. maggiore, il. consigliere, dele- 
gato'cav. Bianchi , reggente la prefettura» in 
mancanza del prefetto, ‘co1 consiglieri: della 
prefettirà., ed. il sindaco conte Giustinian, 
colla. Giunta. municipale. 7 : 

Lia parata riuscì bene. La guardia nazio- 
nale era numerosissima , attestando con la 
sua presenza di comprendere l’importanza di 
questa giornata. 9 \ TA 

La città è.imbandiorata. Questa. sera illu- 
minazione della piazza se degli edifici pub- 
blici. “ ro1gAg 10 APIOIORIE: 1IEAN 


to (88° 


{ 


A6aSGttito— Per antichi raneofi di fa” 
miglia, scrive la' Gazzetta delle Romagne del 
170 certi AVG) ed VAL S: di ‘Borèllo' (Forlì) 
decisero.«di uccidere certo Polloni Salvatore, 
abitantè in que’ dintorni, per.cui PA. S., at- 
tesolo vin agguato dietro ‘una sîepe la sera 
del 12 ‘andante, mentre: da Borello ritornava 
alla propria abitazione detta Castelbonico, gli 
esplodeva controvùncolpo di fucile alla di- 
stanza»di dieci metri, producendogli una fe. 
rità mortale allo stomaco ed altra alla milza, 
e più di 23 ferite alla parte sinistra del, petto, 
al braccio destro ed alla coscia sinistra. 

Si' deve: alla perspicacia del comandante la. 
stazione dei Reali carabinieri di Borello, se 
l'Ax-Sxstato=riconosciuto= dal: Polloni pel suo 
asso sito iientre davasi alla fuga dopo fatto 
il (col ‘trovasi già in potere della giustizia. 
Lao G.'sî rese latitante. 
lorsa dî prova. — leri,sscrive la Lom- 
«dia. del 16,.ebbe luogoeltra corsa di-prova 


attello.a: vapore: Principe Umberto della 
da nia piano dar Milano» ad Ab- 


Milagiteo. 


Erano,in esso parecchi intelli- 


genti, inviati ‘gentilmente dalsignor Davide 
Lué:L'esperimento; ‘confe’ giù tutti st aspet 
li riuscì soddisfacentissi mo. 4 


f 


‘Jeri.a..sera., scrive bdo 
fa i- anco in piazza 

spiacevole. fatto. 
tre stavano. fa 


a) ces- 
invece 


bollettino di pubblicità per l'agricoltura, l'in 
dustria \ed il commercio. 


Grassazione.— Al Corcigie, di Sg 
degna del 16° scrivono da Lanusei che 


zione; it Girasol, vicinissimo ‘a.lPortolì, ed in 
casaidel vicario! parrocchiale; certo reverendo 
Muleeftsa 109% Sor 1006 DIP 

#'bihda Gra composta, discircaquaranta;. 
a di e Zion risulta che rinast 
morto: sul ‘posto ‘umoldeigrassstori” Nbù si 
conosce a' quanto: ascendà Ja .sbmma derit 
beta, NO, 


plleb ui 


so Comitato Centrale di Firenze ‘| 


‘toria di Edoardo Arbib, ex-ufficiale-nell’ eser- 


manale intitolato Le ;strade.ifentate: italiane 


Alimuovo confeatello ugurianio lettori ed |) 
| associati aliosa. 


Rettificazionî. — Ci scrivono da Mo- 


modenese trovato]possessore di molti oggetti 
preziosi involati al dott. Padoa, fu eseguito 
a Bologna per sola iniziativa dell'uffizio di sie 
curezza pubblica di Modena, lo che è con- 
fermato anche dal giornale il Panaro, 


=D ‘Morciano di Romagaa ci scrivono 


in i del.13, che al nostro corrispondente 
da Ca Wide di cadere in!qualché ine- 
Saltezza. 1 (contadino, la cui mbrte egli. at- 
tribuiva a vendelta, fu aggredito alle 9 1j2 
di seta da altoni nidlandrini, ché intimarono 
di'atrestarsi e di dar loro i danari, tanto a 
lui quanto .ar tre altri contadini ch'eranovin 
Sua compagnia..Pare.che i ladri ;vintimoriti 
dalle:grida deivcontadini ; si volgessero alla 
fuga, è facessero fuoco solamente contro quel 
contadino che rimase. mortalmente ferito (e 
che, morì .il. giorno.dopo) ,. perchè desso } 83” 
Pinar imunitò di bastone; volle lottare” con 
nigi 1 


slo 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Riforme, per l’esercito italiano proposte dàl ge- 
«nerale. Achille. Angelini; aiutante ‘di campo di 
SM .il Re d'Italia — Fmenze, @. Cassone. è 
Comp: tipografi di S. Mi 

L'esercito italiano e li campagna \Uel 1866. Me= 


cito italiano. — Fmenzk, G, Cassone e Comp. 
lipozrafi di S, M 

e La brigata ela legione. Progetto' di ordinamento 
poi l'esercizio italiano. — Tinenze; tipografia Gal 
etti. 

La donna, discorso di Augusto Alfani, —Fr 
RENZE, tipografia dei successori. Le Monnier. 

L'Italia e la Franmia dal:1849 al 1867, e la 
convenzione del 15 settembre 1864. — Finenze; dis 
pografia Birindelli. 

Delle istituzioni agrarie’ nel Belgio, per Gio- 
vanni Atrivabene;, senatore del Regno. — Fr 
RENZE, tipografia di G. Gaston. 

Sulla costruzione delle straile in' ghiaia dellà 
Lombardia, e specialmente di quelle comunali. Me- 
moria di A. Cantalupi, ingegnere capo del Genio 
civile: Pa Rmenze, tipografia e (litografia degli 
ingegneri. ; 

Grammatica della; lingua italhana | proposta? da 
Comotti. prof. Ferrante Ferdinandò , agli alunni.) 
delle scuole elementari superiori, téeniche e gin- 
nasiali del Regno: — Firenze , tipografia e.lito- 
gratia Pellas. 

Continuazione delle. memorie e. documenti della 
fondazione della biblioteca circolante ‘popolare di 
Pruto..—-Pnaro, tipografia CGontrucci e C. 

Discorso: pronunziato ‘dal commi Luigi Tegas, 
prefetto della‘ provideia di Lucca) nell’inaugura- 
zione del nuovo Comizio agrario lucchese. — 
Lvcca, tipografia di B. Canovetti. ; 
“Sulla validità e \eugli effetti giuridici. del capi- 
dolato concordato fra il ministro di agricoltura , 
industria e commercio, ed i signori Bonfili e Dol 
pel prosciugamento del lago Trasimeno. — Siexa; 
stabilimento tipografico di A. Mucci. 

Bpistolario ad=uso di composizione per le scuole 
italiane; primarie e secondarie maschili e femmi- 
Dili , compilato. dal prof.. Enrico Catterino. Sini- 
baldi, direttore delle‘ scuole secondarie elemen- 
tiri di ambidue i sessi e delle secondarie tecni- 
che'e ginnasiali nella città di Borgo San Don- 
‘ito’ Parmense. — Parma, tipografia editrice di 
*P. Grazioli? / 

Ippolito Aldobrandini; cenno storico per Evaristo 
«abate Franeolini. — Pervaa , tipografia di Vin- 
cenzo. Bartelli. 

Sul generale andamento delle scuole. primarie 
maschili della città e dei sobborghi di Ravenna.! 
Rapporto del direttore. Veniali. Francesto al'Con- 
siglio comunale. —'Rivensa, R. stabilimento ti- 
pografico di: G.. Angeletti À 

Cenni di guida per la. distruzione delle caval- 
lette, dell’ ingegnere Emilio Ceretti. — BoLocna, 
coi tipi Gamberini e Parmeggiani. 

Bullettino telegraficò —*Anno IN. — luglio ed. 
agosto 1867. — Fmenze; tipografia Cotta e Comp. * 

_Rivista dei comuni italiani, raccolta di studi eco- 
nomici-finanziari-amministrativi-Statistici. — An- 
no VU — Fascicolo ; IL — Agosto 1867 — Fr 
renze, Regia tipografia. 
| Effemeride carceraria, rivista ufliciale delle car- 
‘ceri del Regno d'Italia, diretta dal cav. Napoleone 
Vazio. — Anno HI. — Agosto 1867. FimeNze, ti- 
pografia Fodratti. 

Sul progetto di un cimitero generale e monu- 
‘mentale da annettersi, alla Certosa di Firenze e 


dena in data. del 18, chel'arresto dell’orelice | j} 


Dinanzi a’ francesi diretti a Civitavecchia 
Ministero si ritira. 

Perchè si ritira? 

La crisì ministeriale non può «che ag- 
gravar la crisi politica, 

Un altro fatto pure si annunzia, per tutti 
inaspettato. Il generale Garibaldi sarebbe 
partito da ‘Caprera, avrebbe attraversata 
la Sardegna. ed, imbarcatosi a Porto Tor- 
ros, sarebbe giufito a Torre del Greco, 
donde avrebbe senz’indugio proseguito «it 
suo viaggio nello Stato pontificio, Altrivas: 
seriscono' ‘che fu' ‘veduto ' Pofitedera, a 
Siena, a Firenze' stessi. Queste voti seb- 


bene contraddittorie, contotdàno però nel | 


farci ‘oretiére ‘che il'generalè Garibaldi rod 
sia più a Caprera. 

Francava la spesa di metiere sette ba- 
stimenti della itarina militare intorno al- 
l'Isola edi occupar questa con. ottanta 
soldati di marînà, per poi custodir l'isola 
così bene che il generale Garibaldi potesse 
uscirne! | 


Come sarà’giudicato questo avvenimento? | 


È una nuova, complicazione . che. non 
Vale di’ certo ‘a’ persuadere» viemeglio Ja 
Francia che la' politica dell'intervento è, 
come-noi ne (siamo convinti, una: pessima 
politica; 1 

Ma di fronte: all’intervento francese; che 
fa il governo del Re? 

Marciare, nello Stato pontificio, precedere 
i francesi, tutelar l'ordine e fa'tranquillità 
pubblica dello Stato pontificio, era la sola 
politica, che noi potessimo adottare. 

Che he sarebbe derivato? Un doppio 
intervento, una occupazione simultanea! in 
Roma. 

Quando italiani e francesi» fossero in 
Roma; si sarebbe. trattato; per noi ci era 
il' vantaggio di' trovarsi in mezzo di con- 
cittadini e di popoli amici. 

Non sarebbe una soluzione, ma. nelle 
difficili ‘condizioni presenti prodotte:da'un 
movimento intempestivo; sarebbe un passo 
verso una soluzione definitiva. 

Frà tutte le conseguenze possibili di 
questo conflitto internazionale; quella» che 
‘a noi si affacciava, come um temperamento 
provvisorio; era appunto l'occupazione si- 
nuances. e sese ee 

Invece si sta colle armi al braccio. Sire- 
spingerebbe mai questo temperamento? 

Respioto, ron restano che due vie; la 
‘guerra, 0;il solo intervento della Francia. 

La guerra non è mui' stata’ tina even- 
tualità) che-il':governo italiano, nè il fran- 
cese.abbiano. creduto. possibile.--Niun-atto;= 
niuna . disposizione. accenna a provvedi= 
menti ‘di guerra ‘e la spèdizione preparata 
a ‘Tolone non! è tale che lasci trapelare 
nella Francia il sospetto che si voglia ve- 
nire. ad. ostilità fra ile due potenze. 

Messa da parte la disperata,risoluzione. 
della guerra, che. ripugna a tutti, e nella 
quale sì sarebbe» gittati nel modo più de. 
plotbile, senza neppur aver consultato: il 
«Parlamento ed.aver ottenuto il voto dei 
rappresentanti legali della nazione, si dovrà 
dunque,.lasciare che: la Francia intervenga 
-sola nello Stato pontificio? 

Sarebbe: mai questa la ‘politica digni= 
ttosag nisoluta, lusinghiera' per una. nazione 
{rdi 23 milioni d’abitanti? 

Non sarebbe mille ‘volte. preferibile il 
idoppio intervento è l’occupazione «simul® 
tanea? 

{01 Chi è-contrariò ‘a questo-doppio- inter- 
vento? Il Ministero o la Francia?” 

| | Dicesi sia dasFrancia. 


delta Commissione. sanitaria, municipale Fr 

tipografia di G. Mariani. 

di'aritmetica teorico-pratica, dettate dal 

?. Silvestro Bini, secondo il programma goyer- 

*niitivo* per la' seconda’ classe elenientare::+ FE 

“renze, libreria scolastica di A. Casale e Comp. 
Manuale di diritto commerctale, ossia: Codito di 


nova. — Dispensa prima e vseconda. l'Gevovà; 
tipogra/ia-di: Luigi Sambolino.- 
Ad \Olionem: Ode Sintomo, tipografia Puppo. 
Bollettino consòlure, pubblicato per curadel Mi- 
nistero per glivaffari esteri di Sì M. il Re Wita- 
id: — Volime IM — Pascicolo 12°. — Settem- 
bre 1897. — Tonino, dalla. tipografia di G, B. Pa- 


notté ‘lell'undici, fu. commessa uma grassa- | 


La posizione diyenta. di. giorno in giorno 
grave ” nani VA 
Va Traneia! Hd! sospeso sori ‘imbarco 


condo le nostre” notizie "a flotta salpe- 
(rebbe da Tolole questa sera (20).00 + 
l’annunzio di ‘qualche rispluzione decisi 
‘si accredita la;ssoce di.una crisi ministè- 
riale. +! 5) pre tc ee 
ing ATPAH 10 "NOVA 


Promemoria diretta al signor prefetto dai membri | 


commercio annotato» per-cura dell’àvv: Paolo: Bi-.} 
Ha + gliati, patrocinante alla Corte d'appello’ di Gé: | 


dellè truppe, per ricominciarlo oggi» Se- , 


La ragione, per la quale Ja Francia si 
Lopporrebba al concorso dell’Italia, di è 
data. da°giornali vofliciosi francesi, cioè che 
tx‘ Parigilsiè nel “sospetto che vi sia con- 
‘'nivanzà. nel. governo; del Re colté bande 
sidegitinsorti; peryeui essa non si crederebbe 
ubibsta fini csicufa dell’azione! detl'Ivalia. 
Questo . sospetto: non si poteva vincere 
checolià irisolatezza.  Atcorrendo' noi ‘a 


'amantener ta-tranquillità ‘pubblica. eda re- | 


primére qualunque tentativo. .di «disordine, 
fimeimerdo intitta ogni quistione’di forma 
dî governo, ogni pretesto si sarebbe tolto” 
lalla Princia, se ron d’ifitervenire, almeno 
di ricusare l’uccapazione simultanea. | 

Finora; ninna decisione è stata presa, 


«|:però; le \incortezze,s i tentennamenti,-le pe- 


ritanze e l'inerzia” d’oggi non sono di buon 
augurio, essendo He’ casi straordinari più 
‘stringente la necessità di un’azione vigo- 
rosa, che ‘impone rîspetto anche agli av- 
versari, ‘e griasi sempre scansa le ‘compli- 
azioni compagne: inseparabili della timi- 
Vial 


‘a Il Ministero: che» fa® Mentre si'aspettavi (. 


nora 


v|I-generate Cialdini; -che-ier-mattinavera 


‘plice, Ja Francia dovrebbe" trà 


“partito per Bologna, è stato chiamato oggi 
da S. Ma Firenze 


4 Firenze, 20 ottobre, ore 14 sera. 

È corsa voce che le demissioni del 
Ministero sono state accettate e che il ge- 
nerale Gialdini è stato incaricato. di. for- 
mare il nuovo Gabinetto: 

Questa vocd è per to méno prematura, 
perchè il generale Gialdini non.è arrivato 
che questa seta e' noî tà “ancora avuto 
tempo di assumere ».tutti.. gli: schiarimenti 
che, valgano a determinare la sua risolu® 
zione. ; i 10» i 

Egli è stato ricevato' dal Ré ea ha avuto 
una lunga conferenza coll’on. Rattazzi, 


L’ Osservatore Romano ‘dei -18: corrente 
reca: 
< Sappiamo che nel.brillante fatto, di Val- 
lecorsa non sono 4.mar7igli ‘uffitiali. gari- 
baldini fatti prigionieri. » 
LI 


Drepacor Etereaio: 


[AGMNZIA STEFANI] 


Roma; 19 (ritard) — Il Giornale di Roma 
reca che ieri l'incaricato d'affari di Francia 
fu ricevuto in udienza dal Papa e gli har si- 
guificato in nomé dell’imperatore dei francesi 
che. in ogni.evénto l'assistenza della Francia" 
non sarebbe mancata al governo pontificio: 

La stazione di Orte, invasa dalla legione 
romana comandata da Ghirelli, fu rioccupata 
dalle, nostre truppe. 

Stuttgard, 19. — La Commissione della #è- 
conda Camera propose con 5 voti contrò 8 
di respingere il trattato d’alleanza offensiva 
e difensiva conchliuso-colle-Prussiar ba mag: 
gioranza della Commissione è d’ avviso: che 


siano necessati due terzi dei Woti per l’ado- |) 


zione del progetto; la minoranza-crede invece 
che basti la sepillice maggioranza” 

Parigi, 19. — Un ‘articolo di: Dreolley nella 
Palrie, sostiene che:l’intervento: francese non 
ha il carattere di un'aggressione. La Francia | 
non dichiara la guerra all'Italia, ma alla rivolu- 
zione. Conchiude che, se l’Italia. è impotente, la 
Francia deve atidare a difendere la sua firma; 
e che se l’Italia impotente divenisse ariclie com- 

È are contro la 
rivoluzione protetta ‘e contro l'Italia che ne è 
complice. e 

Dispacei dall'Italia segnalano' ‘che? si; sono! | 

raddoppiate le misure di, sorveglianza alla : 


frontiera. 

Dispacci da Berlino assicurano che la Prus- 
sia, richiesta dall'Italia sull'attuale situazione 
Avrebie risposto nel senso della Gazzetta del 

‘Orti, 


Costantinopoli, 19. — Il gran visir, accom 
pagnato. dai. consbli delle grandi potenze, sì 
Tecò a chiedere al capo «del Comitato insurò 
rezionale=di»Candia; quali fossero le domande 
degl’insorti: VAT Tispose che essi vogliono 
l'unione dell’isola alla Grecia. | vuo sent 

Monaco, 20. — La riunione della conferenza 
militare degli Stati del Sud a Monaco avrà 
luogo domani. 

_——_————+—e@—e-_—_——_—ttm@&6 

RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Un'alttà settimana disastrosa. pel. credito: 
italiano, è stata quella testè trascorsa. 

La. piega» presa dagli avvenimenti che si 
riferiscono alla questione romana pet la quale, 
nonchè Italia e Francia, si preoccupa tutta 
Europa, la moltiplicità delle voci, che si fe- 
cerò e si-fanno ad'ogni. momento. circolare, 
l’ultima fase delle divergenze fra il galinetto 
delle T'uileries ed'il'nostro, e la notizia sparsa, 
è di poi confermata di un possibile intervento 
francese negli Stati pontificii, ‘comnossero a 
segno l’apinione pubblica da fatci assistere 
‘a dei momenti di vero panico. 

Per tal modo la! nostra: rendita ‘andò sog- 
getta alla. più violente oscillazioni. Net lu: 
nedì eravamo a 80/15 e primcipiammo subito 
a declinare trovandosi nel giorno successivo 
14990: Mercoledì. ancora più bassi a 49 55 
e giovedì,!giornata. veramente disastrosa, èra- 
vamo caduti a 48, 4790. Dipoi avemmo dna 
qualche ripresa per cui si rividde il 49. 30. 
Teri però si ritornò" a_49,.e. poscia a 48.60, 
ma sparsasi la voce,dell’offerta dimissione al) 
Reedal Gabinetto! Rattazzi, si ascese di miovò 
a 40: . 

Con.questi.sepentini cambiamenti gli affari, 
come era, naturale, furono numerosi ed im- 
portanti. | 

Il Prestito nazionale \ebbe vesso pure un 
momento ‘di vgran ribassoyda (67 era. discesò 
fio ‘a 66° ‘senza, compratori. Oggi però loî| 
possianio.segnare nuovamente a 67. 

Sùlle ‘Obbligazioni demaniali, comunque lè 
‘transazioni pet le ragioni che ‘altra volta ac: 
cennammo, si siano sempre rtiantenute molto | 
limitate, abbiamo constatato la consueta fer- 
mezza. Il loro prezzo sì tiene sul. 384 con'| 
scarsissimi venditori. Per piccolesètè"gi | 
giunse a pagare ‘anche 388. 

Di altri valori sivifecerò ‘scarse’ contratta 
zioni, sé si eccettuano lè “Obbligazioni meri- ! 
dionali;«di cui si vendè qualche. partita a | 


114/50. 
‘Azioni Banca naz. italiana _ 1500 
Dette®®""? id. toscane © 1400 
‘Azioni ‘SS. FF. livornesi © 36 
Obbligazioni 148 
AZîoni SS. HF. meridionali, 180 


L'oro edi cambi ebbérofnotevolissimti mo- | 
vimenti, — 


» Hambro 1851 cont: 
Banca, d’Italia cont. 
© » fm 
Qred. mobi it; v. 400" cont. 
Az. Ferr. Merid. fm 
| Obbl, Beni Deman. cont. 


I pezzi da 20 franchi si contrattarono al 
principio della settimana a 21 80, 21-78 
nel. mercoledì. trovavansi.a 21.97.e giovedì 
salirono fino a 22 25 al cui massimo prezzo 
per. un momento erano molto domandati con 
pochi venditori, 

Essi rialzarorio in-proporzione del ribasso 
"della rendita. Dopo la sua Jieve ripresa, 
caddero a 22, ed oggi possiamo segnarli trà! 
2210 e 2208. 

Il Francia ‘a vista da 109 318.salì fino a. 
112 50: Di poi declinò ‘e ‘ierì rimaneva of 
ferto' a 11150 con attendenti‘aq1. “0 

Il Londra 3 .mesi. da 27,2% si porld'a. 
27,90, rimanendo oggò tra 27. 80 e'27 70..; 

Quale sarà la soluzione di tarita compli=! 
caniza di' cose? Ecco' la' domtiatida che tutti si © 
fanno. 

Comunque vada, la situazione attuale ha 
bisogno assolito' di cessare; ìl paese reclama. 
a. voce alta, una decisione, e crediamo che 
poche ore ancora; evil nostro governo! si pro» 
nunzierà decisambrite: 

Voglia il cielo che la' crise gravissima ché 
l'Italia traversa si risolva come per lo pas- 
sato, felicemente; e secondo i. voleri.e.i de- 


.|l sideri comuni. 


Il-Credito italiano; tanto combattuto e mal- 
menato, troverebbe forse allora nuova lena 
per riacquistare.il perduto terreno. 


GIACOMO DINA, DireTTORE 
Giovanni RomBALDO, gerente. © 
—co—————€t__________._ 
Borse di Commercio 
Borsa di Milano del 19 ottobre 
Nom. Pr fatti» 


Rendita italiana È %, cli t 
» » » o fe — — 50 10701805 

» 5° prda Pr. LEV. 1850 83 — LUI 
‘Azioni Banca Nazionale ..' 1450 — — E 
»Strade ferrato-Merid. 4A75.—— —— 

Obbl.Str.ferr.L.V.Italiaconir.  — — — nt 

» x.» — Meridionali Beta 

>. Beni. demaniali }\ >... 38$ — — — — 

» Cittàdi Mil 18605 69,—-— 
Borsa di «Genova del. 19-ottobre + fr 


5 °| Rendita italiana cont. 
Lit di 
» in piccole partite cont. 


Borsa di' Torino del 19 ottobre 
Corso legale 49 65 7 
Barca Naz. °C. d. m. inc. * 
Pezza dà L.:20 d'oro L. 22'g/ 21 80 
‘Argento aL. 7 10 si 
Rame a L. 0 50 Hb 


Ateneo e Convitto | 
CON SORVEGLIANZA PATERNA © | 
Questo Istituto si aprirà il 6 di novembre | 


“prossimo futuro in,Firenze via della-Colonna, 


in un vasto e ben arioso locale con giardino. | 
— Vi sì ammettono anco scolari esterni. 
L'insegnamento è distinto nelle sezioni ele- 
mentare, letteraria (ginnasio-liceale), sctenti- 
fica e professionale (mititare, tecnica, indu- 
striale;  cominerciale. e agraria)a«Gosì i gio- 
vani: potranno quivi ammaestrarsi in tutto 
quanto giova, sì nella parte classica come 
nella tecnica a render compìta la loro istru- 
zione;, qualsiasi indirizzo vogliano. prendere. 

1 Genitori sorveglianti decidono sulla resti- 
tuzione dellà ‘perisione a chi giustamente si 
quereli di patti non ‘mantenuti. — Pel'pro- © 
gramma, schiarimenti ed ammissioni, ‘sî strivaf 
al prof. Fabio Cerboni, «amministratore: .del- 
l'istituto, Firenze, via degli Alfani, num. 12, 
primo piano. srt 


DISPENSARIO. ORTOPEDICO 


del dott. Paolo Cresci-Carbonai, borgo S. Fre: 
diano, n. 16; p 2° — Consultazioni sopra le 
deformità! del.tronco è degli arti, tuttii giorni 
meno .i festivi; dalle:12 «alle 2 porn Y 


giosioftiue cllazze inni 


Avviso di concorso 


La Deputazione, Provinciale .di. Abruzzo 
Ultra Secondo, si affretta mettere a concorso; 
per.titoli. la cattedra di agronomia e di..a- 
grimensura, con.orto jagrario,, che per deli- 
berazione del Consiglio provinciale deve istal- 
larsi in questo Capolgogo. 

Kifa “detta *Cattèdrà è annesso lo stipendio 
annuo idi, L. 1800.11.,; FRASI LITI OT Era 

(Chiunque vogliaconcortervi; è invitato.a far. 
pervenire fra un-mese'(la contare da oggi), 
l'analoga domanda: alla sottoscritta Deputazio- 
ne,corredandola de’ documenti .costituenti titoli, 
d'idoneità scientifica espraticap ed illustrandola 
pure: delle notizie del\domicilio, età e copdi- 
zione sociale del'coricorrente: 

Detti documenti sarunno debitamente rin-. 
viati al, domicilio-di colui che li spedisce; non‘ 
appena che ne sarà stata presa conoscenza, 
Aquila, 12 ottobre 1867. TESO E 

La ‘Deputazione 
' Il Prefetto Presidente 
G. Corraro. 
I deputati — Mannetti — De Canis 
Chiarizia — Jacobucci — Ca- © 
merini — Tedeschi. 


Turifa d'insonioni | Fot quia pio “LR @li danni del Giornale l'Opinione 
PILLOLE ED UNQUENTO DI HOLLOVAY. |/C 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo 
Le malaitie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l’im- 
purezza del sangue, che è Ja fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pre 
tamente per l’uso delle Pillole bi Holloway , che spurgando lo stomaco e l’inte- 
stino per: mezzo' delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono. l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le 
secì o il ne: e e io] ogni freni della soatitu 

È ] della più gracile complessione posso r prova, sen: 
rendi ca o STRA Impareggiab ili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi , 
a seconda le istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


i ciéhza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
pain do nesto maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola con esso fluido Vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la Serofola, Cancheri, Tumori, male di 
a, Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso 6 
ii. Ù) è 

i medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate 
Dna ina italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, 

e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. 244. 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. Ù 

Macramé da L. 19, 20, 21, 22 e 23-la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 17 la 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


The agricultural and general 


machinery agency, limited. 


sfare com- 

pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapore , 
equa o Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo i mezzi i 
più ‘perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaie Tot ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame; Tubi in ferro fuso perla condotta dell'Aria, Gaz, Acqua, ecc., ecc. 
Per ordinazioni e comunicazioni pr all’Utlicio Centrale dell'AGRICOLTU- 
RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, W. C 
} Ù 


Nel Nuovo Magazzino di Chincaglierie 


pi B. BORALEVY E COMP. 


in Firenze, Via Calzaioli, N. 7, presso il Duomo, trovasi un copioso assortimento 
dei seguenti articoli a prezzi discretissimi: Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
in Pelle, Impermeabili, Profumerie, Maglie, Calze, Mutande in lana, in cotone di 
gutte le qualità. 


P carrera regine repo 
SPRCAGITÀ: PARMAGBOTICHE DI O, HDI 


Bito di fegato dimerlusso di Terranova e Nor- 
vegia, dualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 B0. 

rea ili fegato di merlusso ferruginaso.— Vaso 
Liro (2. | È 


ai î ; 
Magnesia Erba. — Insipida pesante, morbida, attivissima sotto 
piccolo volume. — Vaso L. 1 60. 

Eliwir digestivo di pepsinra inalterabile. — Ri- 
media ailè inappetenza, ‘all'eccesso ‘dei cibi nei sa i, all'inéfzia dello sto- 
maco nei malati. — Vaso L. £ 80. 

Capsule sonico purgarive di Faurina, — Purga- 
zione efficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle con- 
gsstioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efilorescenze 
cutanea. -- Scatola L. 4 25. APT giunta 

Pillole lattifughe. — Facili a prendersi è a digerirsi, di 
azione pronta, innocue quanto efficaci, deviano il latte © ne arrestano la 
secrezione senza’ il disgusto, le lungaggini e le conseguenza delle altre 
Imedicazioni ‘congenari, + Vaso L/4 80, 

Dirigersi con vaglia postale alla Fatmnela di Brera, in Milano, 
edalle principali d'Italia. 


Li . Mirabile per dissipare le macchis epatiche dal 
Acqua di Camelina Viso. — Usandosi per la bocca rinforza identi 


ele gengive, e versandosi poche gocce nell’aqua rinvigorisce e dà un colorito 
lio. 
SE boccetta con istruzione L. 4. ju a 
e ‘er far crescere capelli, massime 
Pomata Camelina Capellare ai calvi 6 nom ‘farli imbiancare, 
vale pure moltissimo: per i'bambini a toglierli la crosta dalla testa. 
‘. Ogni vasetto sufficiente per îre mesi, L. 2 & p 
$ Ù « Nuovo dentifricio vegetale per pu- 
Polvere Angelica pe Denti lire, conservare ed cicca] 
renti e le gengive ; usandosi, dà una specie di piacevole freschezza, ed uncolo- 
dito vermiglio alle stesse. — Scatola con istruzione L. 4. 
Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, 
N. B. Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove. visè ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


10,000 GUANGIONI OTTENUTE IN SUL DUE ANNI 
INIEZIONI 


Coll’cqua antisifilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, verà- 
mente miracolosa ntita senza mercurio e nitrato d’argento, Detta acqua guarisce 
radicalmente in soli-4 giorni gii scoli recenti ed.i' da: cronici che van distinti con 
i nomi di .Blenoree e Large nonchè i fiori bianchi delle donne ‘e le ulceri in 
generale, nonchè per la moltiplicità degli usi — Îl sicuro e pronto risultato — la 
completa guarigione si può per quest'Acqua dire: » 

NON PIU MAL VENEREO 
‘© Prezzo della ‘Bottiglia col. metodo di usarne L. 4. 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n. 27, Fironze, ed, alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, via 
dei Neri. — N28. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
tro' vaglia postale retativo. Il trasporto,a carico dei committenti. 


© OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO — 


con prote-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 
là cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, c!orogi, rachitide 
dii sifilide, pellagra e per fortificare i temperamenti deboli. Lar 
Depesito generale nella reale farmacia Garmeri, via Proconsolo, n. 14, Firenze. 
Bottiglia grande L. 5, — Mezza Bottiglia L. 3 


SAPONE BALS. DI DLIVE 


Mezzo per lavare la più delicata pelle 
delle donne e dei fanciulli e viene otti- 
qmamente raccomandato per l’uso gior- 
aaliero. È 

Im pacchetti orig. di 85 cent. 


DAL 


Dott. Forehardt 


Sapone d’Erbe 


Provatissimo” come mezzo per abbellire 
la pelle ed allontanare ogni difetto cu- 
taneo, cioè; lentiggini, pustole, nèi; bi- 
torzoletti, effelidi, ecc., ecc.; t anche uti- 
lissimo per ogni specie di bagno. 

In suggellati pacchetti, lire 4. 


Dott. Wéringewier 


TINTURA VEGETABILE 


! per tingere i capelli e la barba. 
Riconosciuta come un mezzo perfetta- 
mente idoneo ed innocuo per tingere i 
capelli, la barba e le sopraciglia in ogni 
colore. Si vende in un astuccio con 
due scopette e due vasetti 

Al prezzo di lire;42 50. 


PRETI 


‘Approvati, aliestati e raccomandati 
delle: più rinomate 


AUTORITÀ MEDICHE 


DOLCI DI RAR PETTORALI 


del dott. Kock 
protomedico del R. Governo prussiano 


Questi dolci preparati d'ingredienti ve- 
igetali ‘efficacissimì, approvati dalle au- 
torità mediche le più distinte ‘si sono 
avverati tuttavia rimedio lenitivo pro- 
vatissimo contro la tosse, la. raucedine, 
l'asma e tutti gl’ineomodi del petto ele 
‘altre ‘affezioni catarrali, e si vendono so- 
lamente in scatole oblunghe munite di 
Bollo «4 prezzo di it. lire 4 90 e 90 cent. 
Firenze, presso il dott. G. GuAneEnI, 
farm. GueRRI, via Palazzolo; n. 1 e nella 
Jarmacia Port, in via Condotta. 


DEPOSITI: Genova, Carlo Bruzza e Felice Bignone — Livorno, A. Galligo — 
Milano, Federigo Rampazzini — Modena, Fratelli Bordalli e Luigi Selmi — Pisa, 


UNICO DEPOSITO 


sg DELLA RINOMATA: =“ E 
Profumeria igienica di Berlin 
Raccomandata dalle più rinomate Autorità mediche d’ Europa 


SPECIALITÀ 


provatissime per le loro eccellenti qualità, sì vendono genuine 
presso il dott. G. GUAINERI, Farmacia Guerre, via Palazzolo, ‘1, Firenze 
e presso la Farmacia Pieri, Via Condotta. 


SPIRITO AROMATICO DI CORONA 
del dott. Péringwier 
(Quintessenza d'Acqua: di Colonia) 
Di superiore qualità: è non solamente 
un'odorifero per eccellenza, ma anche 
un medicamento ausiliario ravvivante 

gli spiriti vitali, ecc. 
Boccetta orig. lire 3. 


Prof. dott. Zindes 


Pomata vegetale in pezzi 


Aumenta il lustro e la flessibilità dei 
capelli e serve a fissarli sul vertice. 
In pezzi originali di lire 1 28. 
Dott. Beringwier 
OLIO DI RADIGI D’ERBE 
composto dei migliori ingredienti vege- 
tabìli per conservare, corroborare 


abbellire i capelli e la barba, impedendo] 
la formazione delle forfore e delle risi- 


A 


ole, 
pi In boccette di Lire 2 50 sufficienti 
per lungo tempo. 


Dott. Sin De Zoutemard 
PASTA ODONTALGICA 


Il più discretoe ‘salutevole mezzo 
per corroborare le gengive e purificare 
i denti, influendo anche efficacemente] 
sulla bocca e sull'alito. 

A lire 4.70 ed a cent. 85. 


Dott. Iartuang 


DLIO DI CHINACCHINA 


Consiste in un decotto di chinacchina 
finissima mescolato con olii balsamir; 
serve a conservare e ad abbellire i ca- 
pelli. A lire 2 10] 


Dott. Hardtung. 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata d’ingredient| 
Vegetabili e di succhi stimolanti e nu 
tritivi, e ravviva e rinvigorisce la ca 
pellatura. A lire 2 40 


Claudio Perroux — Siena, Gaetano Bandini. 


\ 
CONVITTO MEIL 


Schola pa aratoria alla R. Accade- 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il programma. 


lla Porta 
saranno 


zini 


TALE. 
ll sottoscritto, 
alla=Fabbrica 


uidazionefla Società 
gaz 

mille Chilogrammi si 
x 


] prezzo. 
igersi a 
ciano, 


Felice Le MONNIER. 


ARTIFIG 
“Lire cinque pi 
le trovasi nei ma 
issioni 
iovanni Lu 


Cad 


GUANO. 


il sottoscritto offre ai 
Guano È 


il 


Dovendo èndage in Jiq 
formatasi per la-fabbric: 
Per partite ‘di’più di 
ualche facilitàzione ne) 


er ]e comi 


ovvero al sig. 


San Frediano. —I wuoti (Botti o Sacchi 
suddetta. 


al prezzo ridotta: dî 
Fabbrica situata atl’ Isolotto, fuori 
forniti o rimborsatijdai Compratori. 


FICIALE, 
grammi, 


farà 


Premiata Fabbrica 
di 


CIOCCOLATA ITALIANA 


DI PH. SUCHARD 
è Neuchàtel (Suisse) 
Distinta dei prezzi: 
Tavolette Vaniglia ciascuna L. 0 35 
» . Id. più fine » 0 45 
» — Vanigliasopraffine » 0 85 
Deposito per l'Italia presso l'agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. É 
NB. Si spedisce dovunque ove vi è 
ferrovia diretta, contro vaglia o fran- 
cobolli con trasporto a carico del 
committente. 


FERNET-BRANCA 


Garantita provenienza 


Intiera bottiglia L. 3 50 
Mezza » » 180 
Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via. Cavour, 27 Fi- 
renze. 

_NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


Sa 


i spedisce gratis l'istruzione di ciascheduno articolo a chiunque la pura 


MALATTIE DI PETTO 


Il direttore Churchile, autore della sco- 
perta sull’azione curativa coi sciroppi 
d’Ipofosfito di soda, di calce e di ferro 
nelle affezioni tubercolose, clorosi, ‘ane- 
mua, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. 
previene i suoi colleghi d’Italia, che i soli 
ML da lui riconosciuti e raccoman- 

ati sono quelli preparati dal sig. Swann, 
farmacista, n. 12; via Casteglione, Pa- 
rigi. — Boccetta quadrata — Prezzo fr. & 
in Francia ; in Italia fr. 6, presso ’AGEN- 
HAD-MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 
5; Ed a tutte lè migliori farmacie" dellé 


principali città d’Italia. (8) 
FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 


FOTOGRAFICO. MOLTO INTERESSANTE 

vit 18031 FURIOSO: 
x, Con poche goccie d’acqua 
all'istante una Fotografia “senza ‘nessun 
altro apparecchio, esperimento dilette- 
vole tanto in società, riunioni, campa- 
gne, ecc. 


Due fotografie L. 060 
Quattro > » 110 
ei ’ 160 
Dodici > dana 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
pena tea Fender l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure sé 
lo gradiscono incognito: RON 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
n, 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Jtalia franchi di posta, 


RL RARI Ia 


CULLA LINUIDA FORTE 


cent, SO la BOCCETTA, 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze, 

. NB. Si spedisce ovunque, (però ove 
vi è ferrovia diretta) dn, vaglia 
o francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 

cristal 


ACIDO FENICO tia: 


ro, preservatore del cholera. Piccole 
occette tascabili di cent, 30, 
Presso la Ditta A. Dante Perroni, via 
Cavour, n. 27 Firenze. 
Una botti= 


9 
PER LIRE 1 30 glia di vino 
scelto del 1864 di Terrensano (Toscana) 

Dirigersi dalla ditta Dante Ferroni, via 
Cavour, n° 27, Firenze. 


ip 


dell'Ortona diretta da 


Carbone, 


Se 


produbi “Yi Autor Vega ilo di 
ra: provincia slessa hasrilastiato.i 

1867, No 90170 90080 etici pennino 

Questa Tintura fotografica per tingere capelli e barba in nero, castagno 


ammirabile, è innocua affatto 
Catamente a seconda. della qualità della capigliatura anche per natura Poco! 


Yeni ali 


Siornali di A Dante 


fi ricevono esciorivamente all'Ufficio Generale d'Annunzi suì 


a Cavour, n. 27, Firenze. 


LIBRERIA ERMANNO LOESCHER 


Torino, via Carlo Alberto, 6. ==" Firenze, via'dei Panzani,1. 


È uscito e si vende presso tutti i librai. d'Italia: 


L'EMPEREUR 


bra 


Son élévation et sa chute!d'apràs des documents inedits 
ÉMILE DE KÉRATRY 


° Un volume di 320 viag prezzo di L. 8 50. 
Le lettere autentiche di Massimiliano e della sua magnani; n 

di Napoleone e de’ suoi ministri, di Raz gnanima consorte 

militare messicana, pubblicate dall autore, gi 

maresciallo Bazaine, forniscono una prova irrefragabile che lo sfortuna 

austriaco, mosso dai più nobili intendimenti, fu una vittima della politici 
quella politica, che atterrita dalle minacce degli Stati Uniti, non. es 

È i 


nistrazione civile. e 


di 
pere la fedé dei trattati. 


MAXTHTL, 


par le colnte 


L'ing i patti 


aime e dei membri dellAmmi: 


ià ai 


dd 04 


ì persona che sia stata anche, 
Vratienni che faccia la cura almeno 
ne risentirà salutari effetti. 


Lire italiane OTTO la bottiglia con 


Deposito generale: Genova, farmacia 


» De-Bernardini 


Vigatto LEbt | 
Professore chimico, privilegiato in Italia e n 
‘d'oro (fuori doi "ato della Società 


N ORERRenE 


tstruaione. 
Bruzza — Firenze, Pieri in via Condotta! 


Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia della 
Tegazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo — Livorno, Crocchi . e 


Angelini — Pisa, 


_ Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo e Romano, e 
Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e P ani — Torino, Ci 
sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — 


Croce di Malta. 


Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli — 


ria, Fossati 
iappiani, via 
ò sep 
‘enezia, Zampironi è 


pagnano ogni bottiglia. — 


rato sulle etichette e ricette 
Guardarsi. dalla» contraffazioni 


Facsimile del:timbro a secco legale 


che 
che 


glandolari, negli 


folose, anche come 
‘ossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezza d'u- 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


là più iodica delle conosciute! 
Si usa în tutti i casi in cui è indicato il 


jodio e suoi preparati cui è preferibile come * 

Fmedio datoci dalla 

ministra nella cura dei 

tici 0 scrofolosi, che lentamente, guarisce, 

nel gozzo, nelle: erpeti, nelle oftalmie sscro- 
affezioni 


stessa natura. Si am- 


temperamenti. linfa= 


collirio, nelle 


tero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si. ano- 
pera anche nell’averseo si internamente che esternamente, con bagni locali e 


generali. — Si spedisce ai richi i 
e se ne trova presso le 


PILLOLE DI 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE |. RE 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI‘ * 
Autorizzate dal Consiglio sanitario di Pietroburgo Le 
ESPERIMENTATE NEGLI, OSPEDALI DI, FRANCIA, DEL BELGIO, D'IRLANDA, DI. TURCHIA, E0G; 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di New-York 1853 e di Parigi 4855. 


Approvate ultimamente: ancora dall'alta Com: 
Fanwacorza Francese, queste Pillole occupano 


Iaia è necessario di reagire sul sangue, 
in istato normale, sia 

efficace contro la sitite 
molare l'organismo, 


NE. 
Vere Pillole 


etichetta vanpz. Attenti alle contraffazioni. 
Mac oe 


Vendita all'ingrosso in Torino, all'AGENZIA D. MONDO — n; 
irenze, Pieri, Pigna, Bertetti 


maso, Erba, Gal 
Boirivant— Genova, Bruzzî— Napoli, 
tuer, Mantovani, P. Ponoi — Padova, 
Pavia, C. Comini: e in tutte le migliori 


lianî e. Mazza — 


© biondo di effetto 


assorbente, 
Per ogni cassetta 
Deposito generale 


Cavour, No 27, Firenze, 


dire 


È se per fin sostanzioso ei 

‘er promuoverne e regolarne il corso periodico, Dotato i 
costituzionale © l'etisia incipiente. queste CI TO I pone 

@ quindi gradatamente modificare le costiti 


ll joduro di ferro impuro od.alterato è un medicamento ins, 
fedele ed irritante. Per accertarsi della purezza ed autenticità delle 

* di Blanoara si esiga il nostro timbro d'a. 
reattivo e la nostra firma, come qui contro apposta. in calce 


NB. — Si spedisce contro Vaglia in tutta Italia (però. ove vi è ferrovi 
/ r rroyia] 
tta) cal trasporto a carico del committente; ai parrucchieri sconto d’ase, 


dal proprietario Dottore ERNESTO BRUGNATELLI 
rincipali farmacie: a Firenze 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandoli 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi: — Per la Francia 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


lare F. Garneri — a Mi- 
\-drogh., e Taricco farm. 
Inghilterra è riser 


BLANCARD . 


#4 


missione medica incaricata.di redigere la-auova 


: ora un posto importanti > 3 
tecipando delle proprietà dell’ Iopto e del Frnno; Li ile onora rapone cà. Far 


nelle affezioni scrofolose (umori freddi), nella leucorrea (fiori bianchi), nonché ip frcti quei casì 
d'a 


queste pillole convengono spr;cialmente 


!ondante, cioè 


illole ha:no la virtù di sti- 
ni deboli ed a@evolite. | 


de 


onto 
di una 
PI TINGIAGTE © Farmacista rue Boneperie, 40, a Parigi. 
ilano, Bertarelli di Tom» 
+— Iivorno, Boccacci, 


Andrea d'Emilio, D. Mondo — Ven G, Bot 
Pianeri e Mauro — Vi i jolo — 
i farmacio dello. orincivali città diam Sol 


potendosi applicarla r'epli- 


con isirusione E. €. 


presso A. Dante Ferroni; agente commissionario, “via 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. Della diatesì serofolosa e 
suo trattamento mediante i bagni 
marini. Opera premiata. Un volume 


di pagine dl RENO 
BRAUN. Compendio di ostetricia e di gi- 
necologia operatoria, 1.a traduzione 
italiana api col consenso del- 
l’autore, dal dott. G. Casati. Opera 
dedicata al professore Pietro Laz- 
zati. Un vol. di circa pag, 432 L. 3 
SYME. Elementi di chirurgia. Prima 
traduzione italiana sulla A i 
inglese del 1862. Opera dedicata al 
chiarissimo prof. cav, Lamberto Pa- 
ravicini; due volumi. Il volume 1° Pè 
di pag, 458, il 2° è di pag. 497 L, 6 
SCHIVARDI. Plinio). La Trichina spi 
rale e la malattia che essa cagiona: 
esposizione Scientifico-popolare. opui 
DE RENZI NOE Cefico Kos, Cent Ra 
ZI dott. Enrico. S la è 
mati microstopi Prnante 
patologica, con mn'appendice sul mi. 
croscopio ed un atlante ficura È 3 
WILLIAMSON Chit, Aigurato Lo 
dazione. con note. dial iero, tra- 


mini. Un volume di 

SCHIVARDI. Manuale da " 
Opera premiata. Un osso volume 
dl pag; 492, con molte incisioni in 


Ag 0 
WEYLANDT D. HETTANGES. (Nic- 


MONTEGAZZA (dottor ‘ Paolo). Ele- 
menti d’i;giene, 2.a edizione, 1 vol. 
di Drigine 576, Milano 1865 (L, 4 50 

ENGIULOPEDIA igienica popolare del 
dott. Paolo Montegazza, {a ediz. 
1 vol. in:18° di pag. 140. . L.0 30 

SANI (dott. Francesco Romano). Cliv.i: 
che osservazioni sopra alcune malat- 
tie chirurgiche, 1 vol. in $° di pa- 
gine ire pod Riéti 1854 L. 3 50, 

Sontro vaglia o” francobolli direi 
all'Ufficio generale d’Annunzi sui pisa 
nali , di di Dante Ferrorg” via 


Cavour, n. 27, FIRENZE; “1 spedi-; 


scono le suddette 
tutta Italia. Per l'eg 
spese postali. 


Opere franche in 
tero, aumento delle 


\ 


itali 


una 


H 


